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(JLICSIO periodo della s£ssÌ3ne pafiàntìn-
tare si assomiglia molto a quel gioco dei 
ragazzi, quando, ricorrendosi, si studiano 
a chi sa larsel a meglio per anivare alla 
meta prima degli altri. 

Ma il male sta nella meta : ctie mentre 
dovrebb'esser quella di provvedere alle ur­
genze della linauza, e agli altri bisogni 
del paese, che non sono pochi ne lievi, si 
peVisa soltanto a far trionfare i propri pun­
tigli e a sovverchiarsi 1'un l'altro. 

La dichiarazione di Rudin'i ch'egli è di­
sposto ad accordare uno e non sei rnesi 
di esercizio provvisorio, scalza tutto le ri­
dicole accuse dei ministeriali che l'opposi' 
ziohe voglia valersi, col voto segreto, del 
mistero dell'urna per tranquillizzare i timidi, 
ed incoraggiarli a vo'are controìii giibinctto. 
L'esempio di Rudinì san'i seguito da molti 
altri, ed è una prova novella di qiaella 

' l ea l tà , della quale l'ex-presidenle del Con­
siglio si mostrò nobile canpione non ab­
bastanza apprezzato in queU'ièra di bassi 
intriglii e d'indipendenza di cuore. 

1 giornali confermano la notizia da noi 
data, parecchi giorni or seno, della impor-

. .tanza speciale che avranno quest 'anno le 
manovre di corpi d 'armata contrapposti 
,fra Roma ed Ancona, 

. Vi assisteranno i Principi della Real Casa, 
e, chiuso il periodo delle rnonovre, tutte 
le truppe saranno passate in rivista da 
S. Maestà;!! !<e Conlidiamo che il risultato 
di tali eccitazioni metterà sempre, in luce 

•la terza di resistenza, e nello stesso tempo 
lo slancio dei nostri giovani soldati. 

VIENNA, 11 — Dispirn pii\ali di Core 
iianliPn o d i Wio b idi ri iminn^iano iinminrnlo 
il riilin?iinpnto dello (̂ ?ai outeh con mi i Pnn-
ni[iess'i di Schatimbmpi-Lippa 

BUDAPl ST, 10 — l'O to4o poi Riubiloo por 
Il incolori t/ioiip di fiiucrsco t.iiisfìppp a l̂ o 
d Uu,fli('i 11 fuionii ( hiiiv» (01) un i bull into lì i( 
(o Iti di tieinili Initpino e lort uni sele­
n i t i 

L'Tinpoi it no t pulito pM Vienna allo oio 
0 V) fi i elllll^nslKh(• o\a/ioni drila folla im­
mensa 

L Inipet itole su ptnpnst.i di bzlplr^ pnimisp 
(ho l ìul i Pestìi polli d a i innanzi il titolo di 
lapiUtli' e 4t Città III tevdrnza 

BrRIINO 11 ^ h o itallini inbiinno piosso 
min sianoli di Ainbiiijjo dei litoli di rpiidd i 
tiliMii iinmontanti a (J l"iO OfiO 

Il liei Itili Jnijebinll dico oho i titoli in 
biti iHiilino I iinnipri dal fil4n d (i4Cl, ('U 

'«77,-1 ,il 47778 e o2)7l, 3134t!, 71<1SS 
BAlìOULtjONA, 11. = La situazums si è 

aggravata. 
Gli operai attaccarono parocchie case di fab­

bricami. 
La Inondarmoria int(^rvniino ma fri respinta. 

1 rivoltosi tirarono sui gouilarini, liberando ì 
compagni arrostati. 

li'a proe'amato lo stato d'assi'dio. 
BAROISLLONA, I I . - - Jja città alle 3 p. era 

traiKinllla. 
L'aspetto del sobbin'ghi più ealmo. r,a mag­

gior parto delle fdbbriclio ha ^sospeso II lavoro 
dietro l'ordino del governatore; tuttavia non 
si spera in una proiit.i soluzione dol conflitto, 
perchè si fanno pressioni per costringere aii-
r,bo gli operai che lavorano a Insciaro lo fab 
briche. 

BUCAREST, 11. •--= Il Re Carlo ('• partito 
per S'gniaiingHii dove ti iv, lù lo famiglie di 
llohenzolloin o di L limbutgo, o si locherà po­
scia a NoM'ied plesso li Regina L'asspn/i 
lei Re di lluinania non <dtip|)asspia le 3 spt-
-Iniane. 

/V# riamenlo Halimiv 

U partito anaichico-socialìsta va prepa­
rando giorni travagliati (al governo spa-
gnuolo, e come avviene sempre ctie gli 
estremi si toccano, i Carlisti ne approlit-
tano per gettare alla monarchia costitu­
zionale il guanto di sAda. 

Da Barcellona e da qualche altro centro 
manufatturiero della penìsola iberica giun­
gono al governo centrale informazioni pìui-
tcsto allarmanti, le quali però sono mollo 
confuse. La crisi economica e commerciale 
ccnlribuisce ad aggravare la posizione, tanto 
più pericolosa per la vicinanza dell'cle-
nienio repubblicano, che dal di qua dei 
Pirenei tien viva la propaganda repubbli­
cana. 

Le feste solenni e clamorose, delle quali 
è stato fatto segno a 13uda-Pest l'imperatoie 
Francesco Giuseppe, hann..' destato, non 
diremo miilumoro , ma un mediocre entu­
siasmo sulla Sprea , dove si era già mal 
prevenuti per le manifestazioni dell'eler.-.en-
loczecca l'avere della Francia, specialmenie 
a Nancy. 

Si capisce che i Tedeschi sono sempre 
.seguaci del vecchio adagio: gli amici de 
miei nemici sono miei nemici. Non è del 
resto un mistero per alcuno che a f^raga 
come a Bilda-Pesl , la corrente delle sim­
patie non è sempre a favore della triplice 
alleanza, 

Non ci permettiamo di scrutare le in­
tenzioni, ma è certo che la politica di Leo­
ne XIU, riguardo olla Francia gettò in quel 
paese un nuovo seme di discordia, essendo 
i'episccpato francese assai più papalino del 
Papa. Il contegno del vescovo di Verdun , 
in occasione della visita di Carnet a Nancy, 
è .spiaciuto vivamente al Vaticano, il quale 
non ha nel momento attuale altro scopo, 
che più gli stia a cuore, che d'ingraziarsi la 
Repubblica francese. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, IL — Il reriips dice ohe Fi'oyci-
iiet nel viaggio di ispezione al .dìpartiinijnto 
dell'Alta Savoia stanto la costruzione delle 
strado intraprese dagli italiani nella vallata 
della Dora italtea, esaminerà acotiratameiito 
le reto delle rie strategiche dell'Alta Savoia 
onde migliorarle se lo crederà noce.ssarlo. 

C A M E R A 
' itissiDî iNZA -. B i a n c h e r i 

Seduta del 11 tfiugno 
Sono presenti circa 4,50 deputali. 
Si ripreuvle Ui diseussiono dell'esorcizio prov­

visori", e si svolgono parecchi ordini del 
giorno. ' 

MvA'si eccita (ìiolitti a svolgere il suo pro-
L'ramaia e confida che sarà oonfornio ai veri 
bisogni del jiaese. 

Passando alla politica estera, m-inifesta il 
Coiieet'io che si debba essere sopratutlo leali 
iief'oscicuziono d(d trattati, ma nello stesso 
tempo prudenti ,sì, da non proeludere l'adito 
alle amicijde l'.ieonde di bone. 

.Allora anche nelle riforme militari si potrà 
procedere coir risolutezza ed eoe;già. 

Dice che si lascino fare le tioziuni a (3io-
lltti. 

C'tt(Yr,//(5^ ;̂"coasidpra trofipo postami gli scru­
poli che sorgono (.<ggi in (luelli fra i suoi amici 
che non ebbero scrupoli nel 31 gennaio 1891 
di riniiiro i loro voti a (juoili degli uomini di 
liestra oho salivano arditamente all'assalto a 
biiirliei-a spiegata. 

Non preoeciipiamoci dunque di Destra e di 
Sinistra, ma del |iaese, dinanzi al (piale dob­
biamo comparire. Per (pitìsto sono dolente che 
l'estrema .Sinistra non si presenti compatta 
agli elettoli, ma spero che il distacco sarà ino 
nunitaiieo; pel nostro partito non può essore 
che temporanea 1'abdicazione al proprio pro­
gramma, giacché non si può dissimulare ohe 
Il iiiini^toro ha un [irogeamina ben diverso dii 
quello deirestroma Sinistra; ed a ehi percorre 
lina via cosi diversa, come si possono conce­
dere delle facoltà che ripugnano ai principi 
liberali. 

L'onor. CavallotU si difTonde a parlare con­
tro l'esercizio provvisorio, ricordando ipreee-
disiiti storici del nostro e di altri parlamenti. • 

Quindi dico che non ha (iducia ohe la r-ioo-
stiiuzioiiedel partito possa venirci d.agli iioiniiii 
che .sono al governo, che il miiiistei'o presente 
non è di partito, ma solo il paese, ohe conviene 
subito consultare, potrà dolineare programmi 
e partiti. 

Per parte mia - dico - afl'rontor'ò sereno la 
lotta, dolente ai separarmi da amici eoi quali 
ho combattuto durante tanti anni. 

Htv'zilal parla per fatto personale. Egli 
dice : - Voglio ricordare che vei'ainente il HI 
joiinaio 91 votai contro I' onor. Orispl, ma 
quando villi ribellarglisi contro gli uomini di 
Dsstra, che aveva scaldato nel seno. ,(Sco/i-
lilavo rumori e pivles'e In tutta la Destra 
offesa). 

Hiirzttai tentadiparlaro spiegandolasuacon­
dotta politica, giiistilicando uno a uno i .suoi 
voti, ma tutta la Camera gli grida e non gli 
si lascia dire una parola. 

Il chiasso diventa enorme. Ad ogni parola 
di Harzilai si sento un urlo. Gli si grida: 
lìasta ! Basta ! 

Barzilai è pal!idi.ssi:no ; tutta la Destra à in 
piedi e gli grida contro ridendo ironicamente. 

I-ìli amici stB.ssi gli con.sigliano di tacere. 
Biancliei-I dice : - Ella non si limita al fatto 

personale. Le tolgo la parola ! 
La Camera quasi unanime applaude il presi-

ileiile. 
Barzitai gli grida - Ma in questo modo 

Ella mi mette in posizione interìoro a tutti i 
deputati. 

renati TMIOI t Pah g i i d u n ; -=> Vo-
ii^sinio ' 

Biamliol — Î o ' E'ia non pirla so'o per 
fatto pei sona e * 

l a Camola scoppi i in nmninie ipplauso 1 
lìatzilai - domando di dira ima .solatia-' 

Kdii 
Voti —• ^ 1 ' no ' 
*anr/(ei ' rivolto i Bar/ilni -=. La richia­

mo all'i idme (Apiilniisi) 
Bii'zllaì la ((uno di pulaio di nuovo. 
Biancheìì alloi i si ,il/i o (i cenno di pren-

loie il eippello i r rgh anplausi nella Camera. 
In imi gh gì idi biPte pai tiglano ! 
iJ((!"'/ff/ continuando dice - — La tr i-

pine illpiii/,i ^t ijnio} t) 
Imlnniìii molto i Hn/ilii gì ida ; — Non 

i\pte diruto di pattale dilli tliplieo. 
Bianclici I ledendo i_ho Bii/ ihi continua, 

si (OpIP 
Seoppiiiio ippliusi in qnlsi lulta la Camera 

e 111 niolt" tribune couipiosa quella della 
stampa. 

Fnrtìs prende la parola, e là un discorso 
notevole. 

Dico essere cosa naturalo la domanda del­
l'esercizio provvisorio essendovi conflitto fra il 
potere esecutivo e la Camera. 

Di tinosto couditto, giudice supremo deve 
essere il paese. 

L'esercizio provvisorio è quindi richiesto da 
una iipcessiià creata principalmente dall'op-
poslziene.^ (Jiianto alla durata dell' esercizio 
5>rovvisorio, ritiene essere questione secon­
daria, tanto più .se si consideri che si tratta 
di bilanci ohe erniuiano dalla passata ammini­
strazione. 

Ma un a t ro dovere (dico f o n . Portis) in­
combe a noi. Quello di dire chiaramente e con­
cretamente quel ohe siamo e quel che vo­
gliamo 

Sventuratamente molta confusione e Inde-
termuiatezza circonda il prìnci|»Ie iirigram-
nia sul rjnalo dovrà pronunciar.si il paese: il 
problema finanziario I 

l e economie hanno un limite, nella quantità 
e nella épettìe. ' ' 

In questa via, non si può adunque proce­
dere molto innanzi aromenoehò non si metta 
mano ii samplificaro e ridurre rorganizzazione 
amministrativa. 

IMa questo bisogna dirlo aali elettori 'assai 
eliiarainente. Agli armamenti potranno farsi 
dalle riduzioni, ma ad ini patto: di non inde­
bolire la potenza mditaro della nazione inde­
bolimento al quale si opporrà seinpre con tut­
ta energia, pronto so occorro per questo lino 
a votare anche nuovo iiniioste. (Applausi vi 
visslnii anche sui banchi ministeriali, grida : 
bcìie ! Vi-iwo ! ) 

io 10 dirò francamente al miei elettori -
dico - perchè la nostra forsa deve essere pro­
porzionata non solo alla potenzialità econo-
(tiica del paese, ina anche ai pericoli che ci 
sovrastano. 

Lo al'Oinzfl'? Noi abbiamo ora l'alleanza con 
lo [joteuze eentrali, anticipatamente rinnovata 
dal precedente Gabinetto. 

Ciò poste, qualunque co.s» possa pensarsi in 
proposito, delibiamo osservare i patti; ma alla 
scadenza di questi occorrerà la libera scelta 
o perciò dovremo essere armali, tanto più se 
verrà il giorno in cui dovremo regolare i no­
stri confini orienlali. 

Dopo ciò si j.uò beli diro che il programma 
assoluto noiJ i'iM lasse non è degno, di un 
uomo poitice. 

Ben più serio e ragiouovole è dire: nonpiù 
lasse /incile sia possibile è questo il vero pn, 
gl'anima dola denioerazia che non può anda­
re disgiunta dal patriottismo. 

Si diltinide a pai lare sul programma politico 
e .sociale. Quindi, alludendo alle elezioni ge­
nerali, soggiunge: 

Se lutti i partiti fanno il loro davere, l'ap-
[lello agli elettori d'Italia sarà fecondo di bene, 
e polche questo appello vuole il governo, prò-
ponendii P esercizio provvisorio, i-lservando 
ogni questione di (iducia, lo voterò la proposta. 

La Camera stanca urla contro altri oratori, 
oho vogliono parlare. 

Si ritirano parecobi ordini del giorno. 
Glotitli (ministro) si alza per fare doile di­

chiarazioni. 
Ripete ehe il governo non può chiederò oggi 

un voto di fiucia. 
Nessuno degli attuali ministri è nuovo alla 

vita pubblica e ciascuno di essi ha avuto spesse 
volte occasione di manifestare il suo pensiero, 
i suol princlpii, che nou ha abbandonati ve­
nendo a! banco dei ministri. 

Questo è il programma che il governo sot­
toporrà al giudizio del paese. All'oli. Sounlno 
che reclama lo imposte, osserva oho egli fu 
rninistr-o del tesoro per 21 niesi in gravi cir­
costanze, eppure non propose tasse. 

Indi aggiunge che se il ministero dimostrerà 
di neii sa[ipi-o o non potere svolgere i suoi 
-CfiTieotti in mo'lo- conforme all'Interesse del 
paese, allora meriterà di essere condannato. 

Intanto - dice l'on. Giolitti - siccome voi 
non avete voluto lasciarci svolgere II nostro 
programma, lo pre.sonteivmo al giudizio del 
paese. 

Quando dice: - «Nessum uomo politico, 
nessun partito può a ciò rdlutarsì ; il partito 
che teme l'appello al paese non merita 
stimai», Imbriani giustamente gii risponde; 
«Slelo voi che lo tenieto ! Noi vogliamo le e-
lezloiii subito ! 

Ololttti pi-ega infine la faniei-a che il voto 
abbia luogo suH'emondamento del governo che 
chiede l'esercizio provvlsor-o per ti mesi. 

Rudltiì ringrazia il presidente del Consiglio 
che cortesemente invocò la sua autorità; ma 
la sua opinione, non fu esattamente riferita 
l.a situazione d'allora non (> punto identica 
a la presente. 

Hata !'i[)otesl''dello elezioni,'uri mese di e-
stircìzio provvisorio ò p ii che sudi'lente. Egli 
voterà quindi la proposta della Commissione 
fja ditrereiiza che passa fra l'esercizio e la di­
scussione dol bilancio, h quella che passa fra 
l'esercizio e I' abbandono d'una prerogativa. 

L'esercizio provvisorio per sisi mesi distrar­
rebbe l'attenzione del paese dal filò importante 
dei (iroblenii politici ril quest' ora, e le abdi-
caziniti, al pari delle usiirpazimii, turbano il 
retto Linziouauieiito dello istituzioni liberali 
parlaeieiitari. 

Si fa una viva discussione, con dichiara­
zioni [ilatouiche d'ambe le parti, sul voto pa­
leso o segreto. 

Si vnia con questo. 
1 defiutati si avviano alle urne : le previ­

sioni sono di una vittoria ministeriale. 
Risultato della votazione proclamato dal pre­

sidente: 
La itomaniia del poverno per V esercizin 

prnin-isiirlo per 6 mfsl e a p p r o v a t a con 
voti 2B1. - Contrari voti IH!). 

Si approvano gli articoli e si leva la seduta. 

ne per.suariano, non sono che. qui ,l P,i-
ilova si chiameiebbeio iJTOfianal' ( nn pTi-
rola più inltsa d i tutta Halli uif^ihìiiini 

A! Ministero Giolitti che h i spuntalo il 
fiilto suo, io non inli mio nnprei un sirei 
eo.sì pazzo?! Gli 1 nonosco primi fli lutto 
quull'aslnzìa alpigiani (iapn o di ni>"mi(> 
per il na.sn pai d 'uno, paiticolinn.Milo rji 
quei convertiti pei (pulì lol vo'o del 'i 
maggio fu seppellito il t, isloimismol' 

Tanto è vero ch6 non Ut soppollito, che 
si fa riiiiproveio 4 n .i di non avi ra iu ta t i 
dopo quella ritta il Giolilti i oontinitiilo 

li Ciolitti non liovoii (l,i p n t e nostra 
esigenze troppo smodate 

Quanto a mr mi eonteiito di una tosti 
che alla fini del 1893 ci ani he d d 1885., 
vede che gli iugulo viti ihbast nza lunga, 
egli riosca, colli Cimeia nuovi, nell'iiiten-
lo ili migìioiaie il bilani 10 di olire c s n S » 
«misioji , corno li inno latto i suoi pieiit-
cessnri. 

E che i conliihuenli sticno alle^iM ' 

r " 

LE GARENZIE 

fi l'i » 

E questo programma suona: rl/'orme orga­
niche nell'amministrazione dello sialo ed e-
uonomie anclie militari senza diminuire tu 
forza delCesei'clto. Questo programma si in­
tegra colla concei'dia dei diversi membri dol 
gabinetto. 

L'on. Bonghi avea dimenticato questo pre-
codento ed avea dimenticato come anche Ru­
dinì si associasse a qnesta tesi . dichiarandosi 
disposto a votare i bilanci in via amministra­
tiva senza far quistione di lìdue a. 

Ora le dichiarazioni di Sennino giustiflcano 
11 convincimento del governo che l'opposizione 
avrebbe fatto questiono di fiducia, [anche sui 
biìaiici. 

Al deputato Bonghi, che espose le consue­
tudini inglesi, rispondo che egli segui lo con­
suetudini italiane e che parlò come è oonsue-
tudino nel nostro parlarnoiito. E iion vi ò al­
cuna ragiono di ahbandonai-e la tradizione ita­
liana, che è tradizione di reoipr'Oia iniidera-
ziono 0 tolleranza. 

IL I T O DELLE TASSE 
La vittoria ministeriale ha superato le 

speranze .dei più fidi amici dol gabinetto 
e di quelli che lo andavano diventando di 
mano in mano che l'aura del potere fa­
ceva sentire il suo tepido e dolce influsso 
sulli mater a più malleabile. 

Olire le diserzioni già digerite, rostando 
sempre meravigliose, abbiami avuto lo 
spettiColo di quelli che iill'nltima ora se 
ne hiviirono le mani. 

Pilato avea f'utlo prosoliti. 
Selliinladiic voli ili iiinggioranza diedero 

l'Mgiiine al ininistei'o per resercizio pi'ov-
v'sorio (Il sei mesi, eh' :> quanto dire la 
Camera hi^ciò la sua più preziosa prero 
gativa, quella di controllare il bilancio, in 
b>illa di un g-abuiolUi venuto su non si sa 
cnnie, né perdio, il quale non ha detto 
ancora quali sieno le sue inlonzioni, uè 
che cosa intenda di fare. 

No: ha detto abbastanza, perchè cia­
scuno Capisca in massima che cosa far,';, 
r dettagli modificheraimo poco la sostanza, 
e gli elettori sono sufflcientemenle avvertili 

Il ministero metterà n u o B e S a s s o ; lo 
ha fallo c..;pire il principale suo oratore di 
ieri, quel J ] ^ i » , che molto probabilmente 
si farà, in epoca poco lontams un tniiii-
-lero ad iraagine e snnililudiiio sua, la 
sciando con un palmo di naso tutti quelli, 
che dinanzi all'urna si sveleranno per quello 
che sono veramente : o apostali o min-
(jhioni. 

Per dire la verità il Forlis, sull'argomento 
delle tasse, il solo importante di questa 

Il Popolo Rnmann hi uni (sphKmiii 
ilddiiittiii'a : 

«Dovremmo iispondeip ili O/ihtione suU'i-
dea del Compioniosso, che u rebbe r on putito 
dì votare i biliud od ivi ebbi pi edotto, come 
nota di ealma, otti ni impn ssione nel paese, 
ina siccome es>a ci domiuia dellp gn in / ie e 
noi non coiiosciain 1 questo istema di conti ittt 
è inutile ogni ulterìoie discussione. > 

CI viene stilli p nn i il iciso di D m l o , 
0 d É, Illesa G soicn/1 ' 

Il l'opol'i lìoiii stili h i pi so 11 I s 1 in i 
li'i'ialiiieiite, l'tiibiicii loi I i' I Usiti i d i m, 
do' lil delis i\\i\<^[ intuì ,dm Non un o i„in ;,,|.J„ 
alti',' gaien/ii ' " • 

Noi ne iid'ili lino nnt di , I I I M ( non di­
verso, quelli (Ile, iielli l i i n i l i d i l gioì no 
2(5 miiggio. In d di Oli ? ninino d o n i n d i t i 
nel modo s gui iito 

<! lo chiedo al Ministeio (he ci pai li schietto 
e franco come ci hintio puli to In pissdogli 
altri presidenti del Consiglio 

« f>iu chi loleto essale* Volete voi i i i l / u e 
la inulticoloie bandieri delli sinisd i^ \ oh te 
voi occuparli di dhideie questi t liner i in 
due campi'? Ditelo Putti i vestii amici, leti 
e I (iggi, ci hiiirio puli to h questo soltmlo, 
e nessuno hi acceinnto i leggi di hrian/i o 
di ainministra/ione 

«Volete 101 dnideie ni due scbieie iiemi-
che tutti gh uo nini di buoni \olouta, (ho sie­
dono sui ditersr binchi delli C ine i i e che 
Sino abbastauzr concoidi nei piopositi e sui 
modi (li .sciogietb le qiiostioni ocoiiomicho e 
finanziarie, st^inplicrmeute poi iicoidi di Ile di­
scordie e dei I inceli passati^ 

«La divisione della Cameia oggi in Destri 
e In Sinistri non signihui che il iisvogliodoi 
passali raiicoii, senzi diro la chine ilhi so­
luzione di qualsiasi questiono pritiea 9 

E primi r onoievule Sonnino aieva 
il t t o ; 

« È cosa mollo licile il divideie e i partiti 
e i gruppi e gì inlividni quedo ohe è difii-
cile (i più iiPCLS..ri[o è il raccogliere insieme 
taii'i elementi di costitnue un paitoo toito, 
temperalo, libeiale cho iiiagga di ogni tian-
sazione con lo lazioui estieme e che possa sei-
vire di base stabile ad un goiemo (Bravo' 
Benel) 

« Io credo cho le questioni ohe debbi imo ti-
snlvere, e ch> i Eutopt t a t t i aspetta che i i -
solvlarao, questioni sulle quale fu fatta h ciisi 
del 5 maggio, cho si dibattono da tto anni, 
non faranno un passo finché ci pioocoupiamo 
li questo bizanimismo dottiinano dolh divi-battaglia di rane, non ha fatto ohe pam-

i'rasare una massima giusta del ministro | sione dei pirtiti Non abbiamo oggi dinanzi 
Giolitti: «un governo che si rispqtUi tion 
deve mai dire ehe non miitlerà imposte. » 
Fortis ha detto in altri termini la stessa 
cosa: « non si devono imporre nuovo lasse 
finchr'ì non sono necessarie I'? ! ». Sfido io a 
metterle quando non lo sieno ; benché io 
cominci a sospellaiv, che a questo grande 
elelante, cU'è il corpo dei contribuunli, or­
mai si possa fare tutto quello che si vuole. 
Farfenr quel Fortis! 

Il volo di ieri per me dunrpio non è al­
tro che il volo delle lasse. 

Tutte le altro, bisogna cho gli elettori se 

una sola questione pratica ohe segai i due 
campi. » 

IVor. Giolitti evitò ogni accenno di ri­
sposta. 

Or la fiueslione, cho il Popolo Romano 
gira, imlossaiido la to^a oa tunmu è sem­
pre in cotesti loiinni 

« Vo'ote sol divideie ni due schiero noini-
cho gli uomini di buona volontà cho siedono 
sui diversi buitlii della tjamoia, e cho sono 
abbastanza coucoidi net propositi o sui inocli 
di sciogiioio le questioni ecoiiomicha e finan­
ziarie, sornplicemento pei uccidi dolo discot-
die e dei rancori passati* > 

file:///olouta


Nulla Rarentisco del contrario, che sarebbe 
danno per la cosa pubblica e per lo slesso Mi­
nistero, al quale, altrimenti, si potrà dire: sic 
ma, non voMs' 

Se II Popolo torna al primitivo acéorglmon-
to, tovorà che la profezia è facile. 

Sta noi pensiero, mal dissimulato, di alcuni 
di là, che il Ministero Oiolitti ha 11 compito 
di tirare dal fuoco le ca»tas;ne di ben altra o 
più genuina Sinistra. La via, per la quale esso 
.sceniio, là conduce fatalmente; ad è cieco ohi 
ciò non vede. 

Vero 6 che, secondo la frase attribuita ad 
un notevole personaggio, l'on. Oiolitti farebbe 
poi come Sisto V. Ma è troppo forte l'ingra­
nagli), nel quale si è messa la mano, per non 
congetlurare che sarà preso il braccio e il 
resto. 

Sicché il .Ministero non garentisce nemmeno 
per so riiedceirao; e quando altro mancasse, 
ciò bastertbhe a giustincare lo nostre appren­
sioni e la nostra dillldonza. 

'Sronaea^el Sdegno 
Uoma, 1 0 . — I.a Giunta porroanente per 

l'esame dei trattati di commercio e delle ta­
riffe doRanali, ha nominato i'on. Ruilini a re 
latore sui provvedimenti circa l'applicazione 
dei nuovi dazi convenzionali sui filati di lino; 
l'on. Zeppa sui piovodimonti riguardanti il 

• regime di tara dogli olii minerali; l'on. Sapo­
rito a relatore circa la l'acolià del Governo di 
mettere in vigore a tutto 31 dicembre 1892 la 
Convenzione di commercio e navigazione che 
fos^e per conchiudersi colla Spagna. 

Milano 1 0 . ~ La malaltla del generale 
Sini — Nell'infermo si nol^arono per tutta la 
giornata d'ieri ed anche iersera (ino a tarda 
ora, segni di sensibile miglioramento. Nel re­
gistrò, in portineria, continuano ad iscriversi 
numerosi amici dell'infortno. 

Livorno, 10 . — La salute del generale 
Cialdoni. — Il generale Oialdini torna a peg­
giorare. L'altra notte la passò agitatissima; e 
il giorno successivo non volle vedere alcuno. 

Pisa, 10 . = / pimni irritalissimi contro 
Novelli. — In città c'è stato vivissimo mal­
contento verso il capocomico Ermete Novelli 
che si era ostinato a fare la propria benefì-
ciijita mentre la compagnia Corsini dava una 
serata a profìtto del monumento a Garibaldi. 

Molti popolani stracciarono i manifesti o at­
terrarono i cartelli. 

Novelli si decise allora ad annunziare il ri­
poso e parti subito per Livorno. 

0WWÉU8 DI NOTÌZIE 
/ A Genova sono attesi .alcuni selvaggi pro-

/ vonienii dalla Terra del Fuoco, a che flgure-
/ ranno, in apposita capanna, nel recinto della 

esposizione italo-americana, destinato allo nds-
sioni cattoliche. 

X A Mantova il tribunale condannò la nu­
trice Boudavalli Olimpia a 75 giorni di re­
clusione e a 80 lire di multa, perchè ravvol­
gendo nelllo fascie un lattante vi busciò, per 
inavvertenza, una bragia, che causò la morte 
del piccino per ustioni. 

X Al tribunale ili Brescia è inoorainciato il 
processo contro i 14 anarchici stati arrestati 
alla vigilia del primo maggio. Gli imputali 
sono : ZHHOII Giuseppe, Zibani Arturo, Fagotto 
Ettore, Genldiui Romolo, Bonometti Riccardo, 
Guizzoni Ernesto, Signoroni Klia, Zanetti Gia-
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corno. Taglietti Carlo Zillani Riccardo, Pe-
drali Giuseppe, Trefoglietti Francesco o Pian­
toni Ogo. 

X A Trieste nel prossimo settembre ver"à 
inaugurato il nuovo campo (Ielle corse ippiche 
nel sobborgo di Rozzol. La posiziono è magni­
fica, osoendo la pista, che misurerà 900 metri 
in circenferenza, circondata da ridenti colline 
che fanno da anfiteatro al mare. 

X A lieilinzona ignoti ladri forzarono la pol­
veriera e vi rubarono 15 chilogrammi di dina­
mite e 172 capsule. 

X Si ha na Parigi che a Fontainbloau bru­
ciarono completamente 2(ì ettari di foresta di 
pini di 2,'j e ."iO anni. Credosi che il fuoco sia 
stato appiccato da un proiettile. 

X A Grado (Gorizi.a) una giovano di 17 anni 
peri abbruciata mentre assisteva a una recita 
in un teatrino. Le piombò addosso un lume 
mai attaccato; e il petrolio, spargendosi, s'ac­
cese e le infiammò le vesti. 

X La satiiraana ventura coinincierà a Pa­
rigi ed in tutto le sedi di Corpi d'armata un 
grande concorso di velocipidia militare in vi­
sta di (lare maggiore sviluppo al servizi di 
statfetto dello Stato Maggiore. 

X Si ha da Pietroburgo che il Consiglio sa­
nitario superiore del ministero liell'interno ha 
decretato che d'ora innanzi non potrà più ac­
cordarsi agli studenti la laurea generica per 
esercitare medicina e chirurgia. Ognuno do­
vrà indicare la specialità per cui intende ot­
tenere il diploma, e solamente potrà esercitare 
la professione del ramo prescelto. Le varie ca­
tegorie fissate dal ministero, secondo la na­
tura generica delle malattie, sono dieci. 

Traduzione di A. Z. 

Gli uni, avviluppati nel loro pastrano di 
polle di montone e coricati sopra fasci di pa­
glia, dormivano con i pugni chiusi. 

Altri seduti sopra frammenti di l'occia e so­
pra tronchi d'alberi tagliati in ceppi, puliva­
no lo lame dell» loro grandi spade ,. le canna 
dei liu'o moschetti. 

Altri infine , stavano attorno ad un gran 
fuoco di fascine che ardeva iu mezzo alla 
caverna e il di cui fumo saliva fino alla vol­
ta in capriccioso spirali. 

Tre pinoli incrociati sostenevano sopra a' 
questo fuoco un'enorme marmitta nella qua­
le si cucinava un montone tutto intero. Pa­
recchi montoni vivi, siti in un angolo chiusi 
da una spalliera di curda e di cespugli, be­
lavano rosicchiando il fieno posto dinanzi ad 
essi, e indicavazo suilicienteraente che gli uo­
mini di Lacu2on orano provvisti di viveri per 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Nella Gazzella tf/ìiciale del 27 maggio u. s. 
N. 12.') fu pubblicato l'avviso di concorso per 
esame a n. 40 posti di alunni nella II. cate­
goria dell'amministrazione provincla'e. 

Le prove scritte avranno luogo nel mese di 
settembre p. v. in giorni e presso uffici di 
Prefettura da indicarsi con altro avviso. 

I candidati che avranno superate le prove 
••scritte saranno invitati a presentarsi a subirò 
l'esame orale che avrà luogo in Roma presso 
il ministero dell'Interno. 

Lo istanze degli aspiranti dovranno essere 
presentate alle Prefetture per l'inoltro al Mi­
nistero dell'Interno (e non altrimenti) non più 
tardi del 31 luglio del corrente anno. 

Oli aspiranti, oltre ai docnmeuti richiesti, 
dovranno esibire il diploma originale di ra­
gioniere conseguito in un Istituto T(icnico del 
Regno. 

L'avviso di concorso ed il relativo program­
ma trovansi osiensibili ned' ufficio della Pre­
fettura - Divisione Gabinetto - e verranno in­
scritti nel Bidlettino Prefettizio. 

CMACA DELLA CITTÀ 
• ®3t!S.' 

MOVIMENTO 
ELETTORALE POLITICO 

(0) 
Giorni sono ulibiarao data una gradita noti­

zia alla classe (Un proprietari, quella cioii che 
si era formato un comitato per istabilire quid" 
sarebbe il contegno della granile maggioranza 

molti giorni. 
Due sentinelle, con l'arma al braccio, an­

davano e venivano con passo nnsurato per 
tutta la larghezza dell'ingresso della caverna 
raggiungendosi a m^tà del percorso, e giran­
dosi poi con una regolarità militare, 

— Io non Vido il capitano, disse Raoul get­
tando a lui uno sguardo investigatore. 

— Questa è la caverna dei soldati, rispose 
Qerbas con un sorriso ; vi conduco ora nel-
1 abitazione del capo. Ma ho l'ordine di intro­
durvi solo, signor' Raoul... Quella donna deve 
aspettarci qua. 

— Ella mi ha guidato fin qui, disse viva­
mente il giovane, senza di lei sai'ei miserabil­
mente perito. È ui'gento che ella parli a La-
cuzmi.... lasciatola accompagnarmi. 

— Impossibile I la consegna è consegna !.... 
Parlato al capitano ; il capitano darà gli or­
dini. 

— Si.... sì, signore, interruppe iMargherita, 
fate presto!.... dite al capitano quello che .sa­
pete, ed egli non mi farà aspettare mollo 
tempo. 

— Venite, signore, disse Gerbas. 
Raoul segui la sua guida che si inoltrò nelle 

profondità della caverna ; essi trovarono sulla 
loro destra una scala praticata nella roccia e 
che saliva ad una seconda grotta, formante 
come un secondo piano sopì a il primo, e r i­
schiarata da una fessura abbastanza simile ad 
una stretta e lunga finestra, dalla quale si ve­
deva tutia la vallata. 

Lacuzon, Varroz e Maiquis erano seduti so­
pra fassi di paglia attorno ad un pezzo di le­
gno corto e grosso che serviva da tavolo. 

degli agricoltori rispetto alle elozioni poli­
tiche. 

Qufc.sto movimento, che deve segnalarsi so­
pra ogni altro nei momenti delle lotte eletto­
rali, merita .sotto ogni riguardo la considera­
zione (5 lo studio della stampa periodica. 

Ora la lieta notizia dell'altro di, comincia a 
prendere forma di una bolla realtà, poichò 
proprio qui da noi il desiderio degli agricol­
tori interpretato dal ioro legittimo e logico 
rappresentante, il Sindacato Agricolo, comin­
cia ad attuarsi in un voto, che .sarà nelle pro-
sime elezioni la guida della cla.s.-e dei proprie­
tari. 

Infatti il Sindacato Agrìcolo ha deliberato 
di rivolgersi ad ogni Comizio agrario della Re­
gione per provvedere che le prossimo elezioni 
siano fatte .sopra un programma altamenle 
consono colle idee, che noi già abbiamo e-
spresse più sopra. 

Bisogna - ed il Sindacato se n'è avveduto -
che alla Camera elettiva prenda posto un 
maggior numero di proprietari agricoli di 
quello che oggi non s'abbia; sono gli agricol­
tori la forza viva della nazione, da cui le fi­
nanze ricavano i proventi magguìri ed i com­
merci il massimo impulso e la patria, se pur 
questa al momento presente non è rottorica, 
la sua fioridezza. 

Noi di fronte a questo movimento, che in­
dica un risveglio da un quasi torpore dannoso 
alla casse agricola ed alla nazione stessa, non 
potevamo dire una semplice parola: abbiamo 
voluto invece esternare tutta la nostra com­
piacenza, presaghi che se i voti del Sindacato 
divenissero realtà e se la Camera avesse un 
buon numero di rappresentanti della classe a-
gricola, le, cose andrebbero meglio, meglio as­
sai di quello che non vadano al presente. 

Vi saranno alla Camera gli strenui difen­
sori dei diritti della ver-a maggioranza nazio­
nale, gli oppositori efiicaci alle pazze impr'ese 
ed alle spese più pazze ancora, i moderatori 
delle eccessive ambizioni, se queste ledono i 
nostri interessi. 

E noi lodiamo di tutto cuore il nosti-o Sin­
dacato ed il dotf. G. B. Valvasori, che ebbe 
l'idea l'elice di proporre questo appello ai sin­
goli Comizi Agrari. 

Vorr-ernmo però che il risveglio fosse gene­
rale : è carità di patria nelle condizioni odier-
ne il desiderarlo ! 

« a 
Associaieionc popolai'c Savoia . 
I slgmiri soci sono invitati all'assemblea ge­

nerale nella sera di martedì 14 giugno, oi'e 
8 1/2 precise, nella sede dell'A-ssociazIone per 
deliberare sul seguente 

. Ordine del giorno .-
1. Elezione del Presiilénte ; 
2. Nomina dei Comitato eiettoi'ale per le pros­

sime elezioni aihminrstrative. 
LA PRESIDENZA 

¥ 
L'Assoc iaz ione di P iazza tioi SI 

gnori. 
Ieri sera si adunò l'Associazione liberalejpei^ 

deliberare sul contegno della progresseria in 
vista delle prossime elezioni arnrnìnisti' live. 

Dopo animata tliscussione, si addivenne alla 
nomina di un Comitato con l'incai'ico di co­
stituire la solita lista: risultarono eletti 1 sig. 
Bizzar'iui, Squaroina, Lion e Bei-etta. 

La seduta no:i molto numerosa era stata in­
detta soltanto per quei soci che si fossero pre­
sentati con biglietto d'invito. 

Cosi almeno diceva il manifesto appiclcato 
su pei muri della città. 

Qiiaich'i' maligno potrà in conseguenza sup-

II colonnello e il prete strinsero le mani di 
Raoul ; Lacuzon gli stese con efiùsitme il brac­
cio. 

Ma dopo quest'affettuosa stretta, la sua pri­
ma parola fu questa ; 

— Rosa'i^.... dov'è Rosa?... Com'è che siete 
ritornato senza di lei ? 

— Non m'accusate, fratello mio, rispose 
vivacemente Raoul ; si fu assassinandomi vil­
mente, e per di dieti'o, che mi si separò da 
lei !..... Ma noi abbiamo un mezzo di sapere 
dove la si è condotta, e la troveremo, ve lo 
giUl'O. 

—• Questo mezzo, chiese il curato Marquis, 
e perchè dunque non l'avete impiegato'? 

— Perchè la donna ohe possiede questo se­
greto non aqconsente a rivelarmelo che alla 
presenza del capitano. 

=• E qual'è questa donna'? 
— Ver la conoscete sotto il nome di Mar­

gherita la strega. 
— Margherita la strega ! ripetè il curato 

Marquis; una mendicante L... una vagabonda, 
0 forse peggio! e voi avete fiducia in 
lei? 

— Una fiducia intera, assoluta ! 
— E cosa ha dunque fatto per meritarla'? 
Raoul raccontò brievemente gli avvenimenti 

della giornata e della notte pi-ocedente, e la 
par'te sostenuta da Margherita. 

— Egli ha ragione, disse il capitano dopo 
aver ascoltato, e sento che auch'io ho fidu­
cia in quella donna. 

Lacuzon ch'amò Gerbas che aspettava sulla 
scala, e gli ordinò di condurre tosto Marghe­
rita. 

porre che all' Associazione liberale ecc. eco, 
si mandi il biglietto d'invito soltanto ad un 
numero predestinato di soci. 

E se cosi fosse, dove andrebbe a finire la 
vantata libertà di discussione nella progres-
seria ? 

. " . 
Le Corse al Galoppo. 

Le L.L. A.A. R.R. il Duca e 
la Duchessa di Genova inter-
rerranno alle Corse al Galoppo, 
nella prima giornata, vale a dire 
giovedì 16 corr. 

* * 
Conslnlio Provinciale . 
A complemento delle notizie date ieri pub­

blichiamo . 
ONORBV. CONSIGLIERE, 

Mi pregio parteciparle che agli oggetti in­
scritti nell' Ordine del giorno per la seduta 
straordinaida del 21 corr. mese, come dalla 
lettera d'invilo 4 pari numei-o, viene .aggiunto 
il seguente; 

«Proposte relativo all'appalto della Ricevi-
« tor-ia Provincia'o poi quinquennio 1893-97. » 

Con profonda osservanza, 
li Presidente 

D. Coletti 
.% 

Echi della g i t a dcali s tudenti a Ve­
nezia. 

Oltr-e che il Comitato degli studenti della 
Università di Padova anche il Rettore della 
Università stessa ha scritto all'egi'Ogio Sindaco 
coram. Selvatico per esprimergli la piti viva 
gratitudine per le liete accoglienze e la cor­
diale ospitalità cho gli studenti trovarono a 
Venezia nella gita da essi effettuata domenica 
scorsa. Il sindaco ha risposto ringraziando per 
l'atto cortese e dicendosi lieto che ai giovani 
dell' Università siano riuscite tanto gradite le 
accoglienze ricevute a Venezia. 

Esposizione di Palermo. 
La Ditta Calore Pietro e figlio di qui venne 

all'Esposizione di Paleruno pr-emiata con me­
daglia di bronzo. 

Ma perchè la coscienza di questi egr'ogi fab­
bricatori di carrozze non era paga della ono­
rificenza ottenuta, stimandosi degna di una 
maggiore, 1 sigaoi'i Calore rifiutarono la me­
daglia. 

Allora la Commissione esaminatrice di Pa­
lermo ha riformato il suo parere ed ha con­
cesso alla Ditta la medaglia d'argento. 

Noi ci congratuliamo con questi signori per 
la ricompensa ricevuta, che paò appagare i 
loro desidèri veramente giusti rispetto alla bra­
vura dimostrata sempre nella fabbricazione di 
ottimi ruotahili. 

Sappiamo da un telegramma giuntoci testò 
che all'Esposiziorre di Palermo fur'ono vendute 
alcune carrozzo fabbricate dalla Ditta Calore, 

* * 
Palazzo de! Gallo. 
Questa notte venne tolta l'impalcatura della 

nuova fabbrica in vi,i del Gallo. 
A priori noi ci permettiamo osservare che 

la nosti'a città non avr-à mai un movimento 
tale da abbisogrrai'e di una contrada tanto largft 
come si è voluto rendere quella del Gallo. 
Molti si lusingano che le casis Moschirii^e Bar-
zilai verso Pedr'occhi, e le altr'e che mettono 
verso il Prato sarairrro demolite e messe a li­
vello del nuovo fabbricato, ma purtr'oppo noi 
crediamo che qnesro si limiterà ad un pio de-

Mentre che la ti'omba eseguiva quest' ordi­
ne, il capitarro spiegò a Raoul che, il giorno 
prima, non avendolo U'ovato al dato appunta­
mento, e obbligato ad allontanarsi con la sua 
banda, aveva lasciato al suo posto un rnonta-
iraro incardcato di aspettarlo e di guidarlo as­
sieme a Rosa fino al buco dei Gangònes. 

Ma il giovane o non er'a andato nel sito 
indicato, o senza dubbio ancora aspettava. 

In quei inornorrto Gerbas ricomparve con 
Margherita. 

— Donila, gli disse il curato Mai-quis, avv,-
cinaievi e non abbiate paura. Voi avete una 
cattiva rinomanza, il sopranome che portate 
l'indica abbastanza ! ma Dio legge nei cuori, 
e foi'se il vostr'o ò buono malgrado tutto quello 
cho si dice di voi... Alla fine qualunque siate, 
noi dobbiamo ringr^aziarvi per la vostra con-
ilotta riguardo al signor Raoul, nostro amico. 
Voi avi-te agito bene.,. 

— Io non ho fatto che il mio dovere... ri­
sposo umilmente Mai'gherdta... Dio ci oi'dlna 
(li rendere il berie per il male ; io ho reso il 
bene per il bene, ecco tutto,.. Non merito 
nemmeno un elogio. Un amico dei vostri mon­
tanari un gentiluomo, si è messo in pericolo 
por salvare la vita inutile e disprezzata di 
Marghei-lta la strega... ormai Margherita da-
r'ebbe per questo gentiluomo e per i monta­
nari il suo sangue, la sua vita, e persino l'a-
nim.i sual... 

— La riconoscenza è una nobile e santa 
virili, ma è con fatti e non con pai-ole che 
essa si prova... Voi avete bene incominciato, 
continuato... 

•= Son pronta a tutto. 

srderio : né nói, né 1 nostri figli, né 1 proni­
poti nostri avranno il conforto di .assistere a 
tale demolizione o rifabbrica. 

In quanto al fabbricato ci pare riosclto molto 
più corretto dell'altro dirimpetto di spstfanza 
dell' Università. Anciie noi (lei resto non pos­
siamo farci una ragione di quell'enorme cor­
nicione cho rovina completamente il terzo pia­
no. Troviamo la luce dei' balconi dei secondo 
piano maschina, e le piane dei poggiuoli del 
primo piano troppo sporgènti dal parapetto 
del pogginolo stesso. 

Bellissimi i mezzanini pieni di aria e di lu­
ce; ma il portone è troppo alto e troppo stretto. 
Qualcuno crede cho gli ingegnsri dirigenti il 
lavoro abbiano voluto farlo in quelle propor­
zioni perchè non sfigui'asse troppo l'altro della 
nuova fabbrica prospiciente; noi non lo cre­
diamo, ritenendo fermamente che 1 nostri amici 
ingegneri non avrebbero cer-to commesso tato 
errore per medicare gli errori degli altri. 

Del resto, in complesso, la fabbrica va, ed anzi, 
vista senza troppi scandagli ed osservazioni, 
si presenta benissimo. Ora poi più di pi-ima si 
presenta la necessità assoluta di oontinuarlae 
complelarla per togliere gli sconci che si pre­
sentano cosi vivamente, e dalla parte dr via 
Municipio e dalla parte di via S. Canciano. 

Ma come si potrà mettersi all'opei-a nelle 
condizioni infelici nelle quali si trovano le fi­
nanze comunali ? Purtroppo i debiti .sono mol­
ti, né sappiamo so il Consiglio vorrà assumersi 
la l'esponsabllità d'incontrarne di nuovi. 

In tutto questo c'è pei'ò una consolazione ; 
le tavole che da dieci anni ingombravano la 
via del Gallo sono,sparito. 

Ohi ci guadagnerà saranno i giornali ; alia 
pubblicità è tolto un rifugio importante ; re­
stano ora le quarte pagine dei giornali. 

Evviva adunque il palazzo di via del Gallo! 
.'. 

Concei'to dì beneflcen-ia. 
Alla Gran Guardia ieri sera si tenne 

l'annuncialo concerto, a favore dell 'Istituto 
Rachitici e di due famiglie povei'e. 

10 non so quale sisteriia abbiano adottato 
nella vendita dei brglietti d ' ingresso i si­
gnori del Comitato; certe però se i bi­
glietti venduti corrispondono in numer'o 
alle persone presenti ier ser'a, l'esito finan­
ziario, con sommo rammarico dei volon­
terosi promotori, non dev'essere soddisfa­
cente. 

Ma soddisfacente assai fu il successo ar­
tistico della serata. La signorina Rosina Si-
monelli graziosa e simpatica cantante piac­
que sempre, piacque a tulli per la facilità 
e l'eleganza ond'essa emelle i suoni e la 
bontà della sua voce. 

11 Oiovanni BìselJo, tenore che si mette 
su buona strada, cantò con vero sentimento, 
con anima, con colorito, mostrnndosi degno 
di quell'egregio che gli k maestro, voglio 
dire li Selva, continuatore della robusta 
e grandiosa scuola padovana. 

Cosi l'Orlandi, il basso, fu buonino assai 
nel!' interpretazione delle romanze affidate 
alla sua esecuzione. 

Oltre il canto, s'ebbero meioJie di flàuto, 
di oboe e di quartino : il flauto suonalo 
dal sig. Giordano, l'oboe ed il quartino dal 
sig. Castaldo. 

17uno e l'ullro (specie il primo ohe aveva 
a suo favore jl'aliiitidine dello strumento 
per piacere nei concerti, orò che non si può 
dire del secondo) fur'ono applauditi per la 
disinvoltura, ond'essi trattano i loro stru 
menti e per la bravura nel trarne effetti 
meravigliosi davvero. 

— Vói avete detto ai signor Raoul che sa­
pete dove il miserabile rapitore di Rosa l'ha 
ctHidotta non è vero? 

— ìil ver'(>. Lo so. 
T= Voi avete aggiunto che alla pr'esenza del 

ca[)ltano Lacuzon avr'esto detto il nome e la 
dimora de l'iremo della Mascher'a nera... 

— Manterrò la mia pr-ornessa. 
— Ecco il capitano Lacuzon, ecco il oolim-

nello Varroz, e voi sapete siuiza dubbio che 
io sono il curato Marquis... dinanzi a noi tre 
potete parlai'e? 

— Si, signor- prete, lo posso e lo voglio. 
— Ebbene! parlat-i dunque, e vi giuro che 

sar'ete largamente ricompensata. 
Margherita scosse il capo. 
— Ohi signor pr'ote, diss'olla, non è per la 

speranza d'una ricompensa che ho agito, ne 
che voglio agli'ol... 

— l^arlate, ve lo ripeto, e Dio vi compense-
i-à in cielo il bene ohe avrete fatto sulla teri'a. 

— Mi pr'omeleto di pi-eslar lede alle iure 
parobo? 

— Sì. Se giui'ate sulla salvezza dell'anima 
vostra di non dii-e che la verità. . 

— Sulla salvezza dell'anima ma, signor 
pr'ete, vi giuro che non una parola menzognera 
u.scirà dalla mia bocca... 

Ricevo il vostro giuramento, donna, e v i 
faccio per me e per i miei compagni, la pro­
messa che domandate... 

= Ed iinp(jgliat(ivi anche voi di vendicarvi 
del traditoi-e, al quale un miserabile ha ven­
duto vostr-a nipote!... V'impegnata di punirlo 
qualunque esso sia? 

[Co tinua) 



Accompagnarono al piano colla consueta 
<nbilita i maestri Alheiio Selva e Oloninno 
Ruzza. 

Nel piogramrpa del Concerto figurava 
-anche una pìccola orchestra, ma per la 
contemporaneità delle prove dell'opera al 
Garibaldi, l'orchestra non potè intervenire. 
Questo inconveniente peto ci fece gustare 
due pezzi per piano suonati dal sig. Fi'iffn, 
che si mofitrò valente assai nelle non fa­
cili esecuzioni. 

Cos'i il Concerto è finito; ne abbiano la 
giusta lode i signori del Comitato oidina-
tore. 

— Notiamo cho per l'occasione fu pub­
blicato un numero unico col titolo /« Ptr-
litm. 

Contiene versi e prose ed ò riuscito dav­
vero discretamente, 

.** 
Ftera poi Santo . 
Questa mattina la città pre.sonta un aspetto 

<lill'erenle dal consaeto. Molta gonto arrivata 
perla QOIM; io contrade piti atfnllato del solito, 
un movimento generale, corno sarebbe dosidera-
bile in tutto il tempo dell'anno. Arrivano ca­
valli contiimamente e gii stalli del Prato sono 
([uasi al completo. 

Speriamo cho come il concorso, rispondano 
anche gli atTari. 

m 
Prato della Valle. 
Da alouui giorni questo ritrovo, che In altre 

•città sarebbe il più frequentato, si presenta di 
un insolito aspetto 

La quantità e varietà di casotti attirano ogiìi 
wera, assieme al popolino, il buono ed il mr-
glio della città. I casotti in genere fanno buoni 

affari e lo meritano perchè quasi tutti.presen­
tano qualche attrativa da richiamare 1' atten­
zione. 

Le giostre, numerose troppo, non fanno 
molti affari, eccetto quella a vapore, sempre 
piena e dove abbiamo veduto montare anche 
molte signore della città. 

i bersagli quest'anno sono in ribasso, e non 
sono troppo frequentati. - Ma del resto tutto 
sommato consigliamo quelli che desiderano di 
passare qualche ora benino, di visitare la nuova 
contraila della città improvvisata di fronte a 
S. Giustina. ; 

*'. 
Il Colle(jio 'Vinauti. 
Abbiamo tra noi il Ooliegio-Convitto Vinaniì 

di Bassano, yenuio espressamente per visitare 
in questa occasione la nostra città. 

Il Collegio che conta circa 250 allievi entrò 
stamane per tempo in città preceduto dalla 
banda colia propria bandiera. Era beilo assai 
il vedere tutti quei giovanotti, vivaci e pronti, 
percorrere Colla precisione di soldati le nostre 
.strade e i'idursi in beli' ordino in piazza del 
Santo, eh' era la meta, a quel che sembra, 
ix loro destinata. 

Di là, divisi in p'ccole .schiere, entrarono 
nella Basilea, ammirando i capolavori cho vi 
si trovano, guidati dagli istitutori che spiega­
rono a quei giovanotti, con forma facile e 
piana, tutte le bellezze che l'arte ha profuso 
.in quel tempio. 

Sappi UDO che if Collegio riparte oggi stesso 
I»3r Venezia percorrendo la via di Fusina. 

dari-ozxa c h e si ribalta. 
Ieri sera ver.so le. 7 corto Dagiloraino Luigi 

da Stangella transitava sopra di una carrozza 
lungo il Bassaneilo. Quando fu di fronte al pa­
lazzo del sig. Bassi vniurelio una ruota delia 
Carrozza s'impii^liò in mezzo alle due ruotale 
del tram a vapore. 

In conseguenza il ruotabile si ribaltò ed il 
Dagilomino fu gettato a terra. Egli riportò 
rielle contusioni guaribili in pochi giorni. 

. ' . 
Annegato. 
A Mesiriiio il bambino Danieli Giuseppe di 

anni 3 e mezzo trastullandosi vicino ad un fos­
so, VI cadde dentro rimanendo miseramente 
annegato. 

priverò bambino! Disgraziati genitori! 
* ft 

Disgrazia. 
A Piove di Sacco il giovinetto tredicenne 

<}reggio Giuseppe mentre stava conduchebo al 
lavoro due giovenche fu da una di essa get­
tato a terra e calpestato. Riportò vario ferite 
« contusioni per le quali lo si dovette traspor­
tare all'Ospedale di J^iove. 

m 
a * 

Cavallo e... cil iegie. 
inri nelle ore pom. il cavallo attaccato alla 

\'tìttura pubblica n. 35 transitava per la piazza 
(lei frutti quando impauritosi non si sa di che, 
si diede a fuggire. Nella corsa incontrato il 
iiarretlino (li un fruttivendolo di ciliegie, lo 
ribaltò calpestando gran parte del contenuto. 
Da qui un baccano indiavolato fra danneggiato 
« cocchiere perchè l'Uno voleva essere pagalo 
e l'ultto non voleva tenersi responsabilo del 
danno. 

Non sappiamo pei come la sia andata a lìnire. 

*"* .. 
Due dromedari. 
Ieri sera dal serraglio Itludsky fuggirono 

<lue dromedari. 
Lo inocqiio bestie furono fermate alla Bar­

riera Vittorio Emanuele. 

STATO CITILE D! PADOVA 

niilldiino di'l fi 
NASCITI*. - M.isdii N. 3 - Vmnm^ N. I. 
MlUrn. - %mné\\ Olnolto Oliv.i hi Minino nnni 80 

possidente vedova 
Nnviirin Miitlìozzi Mnrh I^iii^ì* <li Mircn nnni 2i d o -

mcsticii VfdoMi. 
(;.i[nprsnn (lii.^nollo Oiovimni fu fi. !1. unni h^ ci'^iilin-

g.i vcdov» ili l'.idfHfi. 

liuliin Friìric^m di Gino nrim 'ì \w<\ 5 di iNìtitelrcsi. 

lìotlcllino drl 7 
NASOITK, - M,'iw!ii N. I - r . iniinnc N, ! 
MA'IUhiONI, - Tnnloln KdtMid'i fu (!inM>|iiu' d"og!ifri'p 

con I ii&mo Luigia di Andi'!'<i t'ii-ilinua. 
MOliTI . • Znno\elln Villo! i'i di HiifM'ppp illesi 0 
Oitlifirplìo Ginviintii di Aiijit'Io l'tmi 32 snlrijiinn' u'dov.i 
FiMssoii Adi'liiiite di An^nlo cl'.iimi l MIPM 5 ili l'ddoKi. 

llDllcilino ,hl S 
NA'^CITK. - M.iM-ìii N. r> . F 'limine N. S. 
M\TU1M0NI. ' IHIiìii l'i'.iricrMii di r.i.R-uimi iifrenle cnii 

De Piccoli Toi'csii di Iviiiffi c,i>.,i|(iifit. 
MOliTf - Tof,nw7n OnLin M.IMJ JII \ i i lo ' io noni fi'.) 

i't\ì!o vfidf(\;i di l'.idfnn. 
Giirnfili'i Ki'iinci^seo Ai Oiijsnp])' iiiini ^Vi villico coning, 

di Tori'cglin. 
rtoìlntlino ile! 9 

NASCITB - Miisdii N. 2 - himmìnf. N 2. 
MnllTI, - Cnrics- ^\:\YM fu Aiiioidn mini iO iip'. eonìnH'. 
l'ir.ino-sc l.'>r«ii7o dì Fninci',';!;» nii'si W. 
Fo'i.'-s(; Luigi fu-Aiifoiiio tinnì -H (nli'KHiifiK!'''oniiij,r;iio 

di P.idovii, 
n.inznlo P.Kr|iiii-fli Anjjt'lo mesi 1 {jiorni iJ:i ili Vif^fi-

(Lii'uprc 
l'icolli Zninjiieri Itosn fu Andrc'i M\\\] ^0 villicii coniii.ir, 

(li S ici'rilonp'o 

Funeral i . 
0<?(il alle 10 (•> vaQZT.o ebhnpo IiiO{?n i fune­

rali del compianto iti"?. Vi t to r io T r i e s t e , 
rapito così miseramRntH nli'amore ile' suoi, 
alla stima dei ooncittadini, all'affetto di quanti 
ns conobbero le raro virtù della mente e dei 
cuoro. 

il mosto corteo parti dalia Stazione ferro­
viaria e proseguì verso il Oimilero fuori di 
Porta San Giovanni aecruito da buon numero 
di perKone, sul viso delle quali stava scolpito 
un vero doloro. Indi buon numero di torcìé, 
e fiori sparsi sulla bara, e corone. 

Poi un sej?uito numeroso di carro;;?:e: qua?) 
tutta l'aristocrazia padovana vi ora rappresen­
tata. 

Ma oltre l'aristocrazia, v'era il popolo che 
assisteva a quei funerali ; e quella unione delle 
varie gradazioni sociali attcn'uo ad un feretro 
valeva più che 0[?nì altra cr)sa ad epprimore 
quale affetto stringa la cittadinanza ai defunto 
ed alia benemerita famiglia, a cui egli appar­
tiene. 

Valgano a' superstiti que.ste manìfeMazioni 
di sentito rammarico'[ler lenirò lo strazio por­
tato da una morte cosi inaspettata e tanto|Ìm-
niatura. 

Gomere Self&rfs 
TEATHO GARIBALDS ' 

Le prove generali di ieri sera ci promettono 
un esito ass-ij felice dello speti.aco'o, del quale 
oggi avremo la prima rapfire.'^eniazioue. 

Sia da parte deli'orob stra che degli artisti 
tutto promette bene : resta ,'̂ olo a desiilerar.si 
elle ii pubblico, col suo interventn, faccia 
buon vi-so a chi ebbe la lodevole iniziativa di 
impedire che nella circiistniiKa dell' antica 
Fiera del Santo, Padova non offra nemmeno 
un teatro aperto ai suoi ospiti. 

Gli alti'i forse credevano che fossero . ba-
.• t̂anti, perchè numerosi e belli, j Ca.sutti di 
Santa Oiu.vlina. 

Il cav. TaTioga e il signor CaonìcuiiiUti'- fu­
rono di Opinione diversa, e haii fatto bene. 

Sl*ETTACOLÌ DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi, — Questa sera alle 
oregQ SI rappresenta t 'Opera: 

/ / . T 1^0 VA TORE 
I l Circo Et i i i es t re Rousssere , in Prato 

della Valle, darà og;!i un grande spettacolo 
alle ore 8 )|2 poni. 

Palazzo del le sc immie . Questa seia 
grande e variala tapin-esentiizione. 

Serragl io Khidslcy. — Rappresentazione 
aU. c o r e U «d a l i - H 

Birraria Stat i Uniti — Questa sera con­
certo. 

Museo Cattaneo 
VI.SIBILE IN PRATO DELL.A VAI.LB 
Si r-acfnmtmUa ni peniim-l di aconmpa-

D'iai-m t Ioni bambini li-aliandosi di «•«. Ui-
vertimenlo morale. 

SCIARADA 

I. Vìve sotterra - 9. Sorge in Oriente - 3 . Nel bastimento 

.Spiegazione della Sciarada precetlente 
THA-NEL-LO 

t.avi'O • l'NI. 1.» ioBil «Irl Sfi txingnn-
Venezia . 71 — SI = 64 •»> 46 ~ 50 
Bari . . in =. 21 _ n - ii9 — 3.5 
MI ano . 31 ™ 70 _ r,-, - 84 =. 43 
Napoli . 84 — 63 =. 58 = 0 = 31 
Firenze . sa = :ifi 5.̂  «. 45 = 43 
Palorniii 39 — 46 — 41 = 65 — 87 
Roma . 82 = hiil = i;. = 2(1 «= 72 
Torino , 4 • = 5 r - 73 — 84 « <iO 

Prato della Valle 
Questa sera alle ore H !|2 vi sarà upa grandi^ 

rappresentazione al Palazzo del le se imle 
di proprietà e diretto dal celebre ammaestra­
tore Oiuy.eppe Spinctfo, 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
—.=,0= 

Roma il 
Kcnditn contanti 9 5 , 4 6 
Rondìtn per Ano 93,70 
Hanoi Gonoralo 336,t!0 
Crotlito mobiliare Ei30,— 
Azioni S. Acqua P i a H O O , - -
AzinniS biimolùliaro ni),!)0 
Piii'igi fi 'i mosì ,— 
Londra a 3 mesi —•,— 

Milano U 
Renilils it, contanti OS,— 

. (Ino OS,! 8 
Azioni Medilerr. ! i 2 7 , ~ 
liiiiilìcio Rosai t l 2 0 , — 
Cotonìlicio Cantoni :J42, -
Navig.izioi5e goiieritlo ^8j,[i(t 
liaUlncria Zuccliei'i aiO.aO 
Sovvenzioni 4 1 , -
Socìotl Veneta 35, 
ObWig. nieriil. 304,== 

» nuove .1 OjO 289, :n 
Francia a vÌ3t.i 103 , to 
Londra a 3 mesi 91J,88 
Berlino a vista 127,53 

Veiiozia 11 
Rendita italiana !).|,0,'i 
Azioni lìanca Veneta 2211 = , 

» Societi\ Veneta —,— 
« Ooli'Venoz. 2 3 0 , -

Obblig. prest. venez. 2C,73 
Firenze 11 

Kendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F . M. 

. Mobil. 

T e l i n o 11 

iiii,;i3 
2S.8S 

103,23 
»7r>,l)0 
3111,25 

Rendita contanti 
» fine 

Azioni Forr. Medit. 
> n Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Terino 

94,00 
94,71) 

3 8 4 . -
6 7 0 , -
3 1 2 , -

1320, 
447,— 

98,0') 
!)0,7il 

105,07 
98,73 

1)6 l« i ! ( i 

li 
1170,78 
3 1 5 , -

Padova, 12 giugno 1S9S. 
VìivUjì 1! 

Hoadita fr. Il 0]lì 
Woni ;{ 0|0 \m[ì. 
Munì i i j2 iìjo 
tflcm ital E; 0 ; 0 
Cambio a Lomlra 
Consi)|i(Tnti iiigl. 
Obblig. Lonibnnio 
Cumbio Italia 
lìcndita iiiriH 
lìanci (li Parigi 
Tunisino nnovc 
Egiziano (j OjO 
Uondita unghorosc 
llenilìta simgniiola fi? 1{4 
lìanca sconto Parigi I8;ì,7;i 
Haiii'a Ottomnna i('.)f3,7!) 
Crodito li"ojnÌiaiJO ìì'.ì'i^— 
Azioni Sni!? ?.79(i,-' 

Azioni Panama ,— 
I.oltì turchi 87, 
Fcrroviiì niarìdìonali lìfiO, 
Prostilo russo 78,7ii 
Prestito jiortoglieso 24,ao 

Vienna 11 
Ilcnif. in caria 9J!,85 

B in argento OS.'tr? 
fi in ofo l l ì ì .s t i 

Azioni della Banca 903,— 
B Stab. (li creil, 

Lini (Ira 
Ztìctliiiii imp. 
Napoiconi d'oro 

Berlino 
Mobiliare 
Austri acho 
Lombardo 
Hciitlita italiaita 

Londra 11 
Inglese 9t3 Ì3[lfi 
Italiano !)1 Ej[liì 

11 

H20.73 

;iil7,-
•J,i8 

17J,oO 

ilO.711 

Cura àeHa vista. 
Abbiamo, (li pjissa^frio [jpr poclii siif'rnì, 

lo specÌ!i!ÌMta ottic(t Hiirnor BiiKsjiroili iHiico 
possessore IIGUO uttiiuf loiiii rii Silcx Puro. 

Olii am.-i per ciò, cii.vHr'Viìre la propria 
vista 0 c<trre<!fferno i ilit^tti può rivolgersi M1 
fletto .'miglior Bl't̂ SAllELLi in via San Aii'lroa 
N. 5:Ì3 p. p. 

Lo Studio è aperto (ijillfì 9 aut. allo 6 pom. 

Nostra informazioni 
I comment i , si può iitiraas;inarlo, sul 

voto di ieri, furmìirm t e m a obbligalo 
fli tu t t i i discorsi nella oapitale come 
nelle provincie . 

Nessuno, anche l'ei minis ter ia l i più 
sfegatat i , s i aspet ta v,\ una maggio­
ranza così n u m e r o s a . 

Si vede che la p r a t i c i del la vi ta , spe­
c ia lmente in-pol i t ica i non è maes t r a 
per t u t t i , pe rchè tu t t i non h a n n o im­
para to che la luce ilei potere ha la 
forza di cento oalumite ! ! 

Si n a r r a n o aneddot i cur ios ' , o si fa 
il. nome di deputa t i , emanaz ione di­
r e t t a del ministro Hudin ì o colleghi> 
che inv i t i t i , sulle o re v e n t i q u a t t r o , 
di recars i a R o m a , . r isposero con pi-
i^lio romano : « Non vado a R e m a a 
fare il set tar io ! » fy\a). 

Si vede ohe il ( j iol i t t i . 6 chi per 
esso, conoscendo i suoi ptdli, ha toc 
oato la Curda giu.oa . , . dei polii !.. 

Ci si dà [ler s i cu ro che le nuove 
e!ez:oni i .vranno hiogo - in o t t o b r e : 
a l t r i dice in novembre , fissando per­
fino il giorno 7,: sacro a t a n t a I reue 
vergine e mar t i re . 

1 contr ibuent i av rebbero , in questo 
caso, tempo liastaii 'e |ier prepar . i rs i , 
non per sa lvare la vergini là . che di 
que.-ita non si discorre piti, m a per 
subire con |iiù rassegnHziona che è 
possibile il nuovo mar t i r io . 

Dimissioni 
liO-MA, 12, ore 7 a. 

ti') Assicurasi qucsln luullinii Cliu 1'cn. 
liiiiziliii vofilia firi'S'iiitUM di nuovo IB sue 
dimissioni dn il.'pula <>. 

Giuoco di parole 
hdiM.A, \ì ore 8.i;i il 

[f] Sono comiiii.'ii.iita le parole de^li o-
riilori iidriisleriali i-ina le ceunoniiii da in-
triiiiin'si iit'll'esei'c'ilo soii/a diiii'nuirne la 
l'orza. 

T u t u la (jainei'ii sa clic prr porhire i 
vari servizi td livello delle allre, nii/ioni 
occori'iM'iinnu nuovi sa^rili/.i. 

Strade inilKari 
HOMA, 12 ore 9 n. 

(F) Si dice flit! il ministro ilclla guerra 
abbia iirilinato nuovi lavori sulle strade 
(die percorrono la valle della Dora lialtea 
per controbilanciare i prep.irativi militari 
dall'altra parte dello Alpi. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « . • • • • * • • • < > • • • « • • • • • • • * • • • • • 

RODOLFO MARTIRE 1 
V i a M u n i c i p i o N. 2 , 3 o 4 J 

MAGAZZINI M Ì S T I U T PELLICCERIE 
CON pnopniA. FAimmcA t 

? (wverte lo sua ììuinerosn r.licnielii i-lie iircidn tulio foi-li noi'isli 'in/le primnrfe Cit.in ? 
I Es/cre e Nazionali in Articoli di a l ia iiovlli'i per 5liodislc e Sarte, .v) Irom in t 
f grado di pralicwc jn-e:;-i ili tulio vonrenHuizii. J 

I Riduzione Cappelli ulliiiiii m o d a con p r e s s ione il inaceliliia * 

t W Assorl i inento Mnntcll per Sinnorsi in Stofi» Lana e Seta -e j % 
% con ricevimento di ooinmiaBioni Bojira miniira .X 

I =--•===- SI CONSERVANO PELIJCCIERIE DAL TARLO =..^=:.,. | 

tifi mie previsioni 
ROMA \% c e IO a. 

(G) Tclegraf-mdiivi ieri iniiltina clie bi­
sognava calcolare sui multi ilepiilati i quali 
viigliono salvare il proprio collegio, io non 
ini sono per nulla ingannato. l,o provò 
luiiiinosamente il voto di ieri sulfesereizio 
provvisorio. 

I giornali 
ROMA, 12, ore 10.30 n. 

(G.) Tulti i giornali hanno liins;hi arli 
coli di commento al volo. Il Pofoln noma­
no spera che ora tulli debbano u possano 
ritornare alla calma. 

Il Torneo ed il foklwUo invece proda-
mano che la lolla eletlonde sarà tra la 
destra e la sinistra. 

Riunioni di deputati 
ROMA, 12, ore H a. 

(G) Oggi si radunami i iiiiigginrenti della 
Destra ed i deputati doU'esliemi sinistra 
Si prevede che tutte due queste adunan/,e 
riusciranno vivaci eil interessiiiti. 

Lo scapo dell'adununzii dell'E-itrein i è 
quello di redigere ini luanifestn ni Diie?e. 

Un giudizio del « Popolo Romano » 
ROMA, 12, lue 11.3.'i ». 

(G) Il Popolo nomano, piirlandu del di-
stiieiiii di Gnditti da Uiidinl scrive che 
ipiesli SI staccò dupo 15 im-si, quando eiai o 
l'allilc le previs oni del ministero già al­
quanta esaiiiorat' presso il paese, ed eia 
iiostituilo il pre^ligio della Gauiera per la 
eiiiupagiia di ileiiigra/.iuai' t'alia ulìi-e misura 
duranlfc lu crisi iliii iiicolei'iui conli'u Luz-
zaili, elle non iiientavu davvero Unito ac-
eaiiiiiiento. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PADOVA 

13 (ìiiigmo 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo iheilii) di PadoVH ore 11 m. 59 s. .'i3 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 2 s, 20 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo ft di 

metri 30.7 dal livello medio de! mare 

11 lìluffno Ore Ora 
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Sarometro a U'- inil. 
l'erraiauetro ceiitigr. 
Tensione dei vap. acq. 
timidità relativa . , 
iJirezioiie del venti) . 
Velocitàchil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ani. del 11 
Temperatura ma. 
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P. BEILTHAME Diretiii 
F, S.tc:cHETTO Propri 
Leone Angeù^, ^er. 

re. 
Hario 
'6Hpeuaai>re. 

I. Premi assegnati 
al Prestito a Premi 

BEVILACQUA LA MASA 
e ancora da sorteggiarsi sono da Lire 

mmm rmìMUì 
200000 umm siiooo 

^0000 ecc. 
tutti pajiaijili in contanti 

8A1MC4 l^aZION^LE 
nel Retino d'I ta l ia 

P l i O S S I M A H S - | ' 1 < . A Z I 0 N E 

30 Ghigno corr. 
Li varidiri fleile Obbiifiaz'uo' al p r t i ^ i 

di L .13.50 cadauna 
E' APERTA 

presso III Banca Nazionale ne! R e g n o 
d'Ital ia, la Banca F.Ili Casareto di 
F.co, Via Carlo Fe l ice , 10 , Genova, 
e i principali Bancl i icr! e Caiul>io-
Valute. 

A V V I IS O 
Por ii 7 ottoI(re 1 8 9 2 si affitta : una 

CHIUSURA di campi i circa sono ettari :J.08.4 
di terreno aratorio, arborato, vitato con orto 
e prali), n sopraposia casa colonica con .stali» 
por bovin', cantina, iìenile, roriio ed altro a-
diacenze in Comune ceiisuario di Ghiesanovi» 
con C'iinoiia straiia di accesso vicinissima alla 
Citrà di Paiiova, fuori porta S,> Giovanni. 

Per informazioni e trattative rivolgerai allo 
studio ili I aiioiia del notaio Rossi clott. Et­
tore, fiazz Ciipilaniato N 246.  

E aperto il co.ioor.'io p-r esperimeiitn al 
posto di Cipo-Musica noi l'y lìesgiinonto 
Fanteria. 

Le domando ilovraimn essere rivolte ai Co­
mando del Rensiiaento In Padova, che, oor-
i-edato dai dociiinenti prescritti dui § 74 del 
Regolamento sullo Staio del Sottullldiaii, sa­
ranno accettato (ino al 24 corr. 

Auii aspirami verrà faito conoscere il (lior-
110 staliilito per l'esperimento. 

Padooa, Il Oiugno 1899. 
Il DiretUire dei Oonli 

SORCI 

L'Antico Alb'i'go Farinella allo Scado .l'(-
falia in Mniiselice, ha attivato apposito .servi­
zio di lacchinagiiio con berretto distintive por 
Il tras|iorto dei bagacli da e per la Staziono, 
e Ciò onde evirare errori d'inilirizzo. 

VERO ESTRATTO j i r D in 
DI CARNE L I L D l b 

Indispensabile per faraielie, malati, viaggia­
tori e viilegti:ianti, non dovrebbe mancare in i 
nessuna carfa. 9 
Genuino soltanto « J eia- /O ^ ^ 
soun vaso por la la 
firma in i n c ^ i a s t r o 
a z s u r - f o . 

GfìESHMM 
('|).IIPVI;NI,I iiVur.iwB 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Anonima 

Capitale Sociale L. a.-'inil.OOO 
Versato L. 542,800 

Attività al 30 Giugno 1890 L. 117,550,797.00. 

Ssde della Compagnia •— LONDIRA - Sfc 
Mil'lrea' 9 House. 

Direzione della Sucouraale d'-Italia — PI-
ItENZK Via de Buoni, 4 - filazzi) Gresham. 

Agente Principale in Padova sig. prof. Sil­
vio martini , Torricella al n. 4213. 

I La Compagnia di Assicuraiìone 
I D I MIIL A-OSrO 
i ( i s t i t u i t a n e B E ' a n n o 11826) 
« dotata di cospicue riserve e che, mantenendo il sistema delle economie nelle sue spese, 
* della nradeiiza ed equità nelle condizioni di polizza o della massima correntezza 

» nelle liquidaieioni, ha sempre guarent i to l'Interesse desili assicurati , 

J ATTIVO' RECENTEMENTE NUOVE DISPOSIZIONI 

$ per il R u m o Vita con condizioni as.sai vantaggiose, lliterall e cori'ispoiidoati 
i alle esigenze della migliore previdenza del risparmio e della assoluta sicurezza. 

f La Compagnia è rappresentata in P a d o v a Ual signor avvocato EUGENIO PUA' ? 
E in Piazza dei Fruiti, N. 547. X 



FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T F L L I B R « N C A DI I^ILANO 

rirrveltnC» tini HrKl» Governa 
, / SOLI CHB NS POSSEOO&NU IL VERO E OENUINO PROCESSO 

M e d a g l i e d 'oro a l le .Esposiz ioni N a z i o n a l i di Milano,1881 e T o r i n o i884, 
I ;ed alfe Espòsiziórti Un ive r sa l i di P a r i g i 1878, N i k a 'lB83, A n v e r s a i885 , 
M e l b o u r n e i88ij S i d n e y 1880, B r u a s e l l e 1880, Fi ladelf ia 1876 e V i e n n a 1873 

Gran Diploma di i* grado alVISspositiona di Londra i888 i 
Medas/lie-d'ore'alle MtpeHtioni di Barcellona i^SS e Parigi'1889 

V UHI del l'IÌIINET-llllAKliA è di |iievenire le iiidioesliooi cdè raccomandalo (ice dii sodre fclilui inicruiiilenli 0 
veiniJ , ifUfsì.'! sna aninih-aiiile e sorprendente azione dovrebbe solo basiiire a generalizzare l'uso di quesla licvanda, ed 
tì^ììì faniiglia liireldie iiene ad esserne jirovvisia. 

ijue^lo lii|iiore cour|ioslo di ingndienli vepelali si prende mescolalo con l'acqua, col seitz, eoi vino e eoi caflè. — 
la SUB nzu ne prineiiiale si e quella di eorrepgcve l'inmia r In dclmleM del ventricolo, dì sliiiiolnre P «piieUilo. Kacìlila 
la di|ie^tione. è ^onriTiinnente anliiervopo e si laeconianda alle [lerpone so{:pette a mjcl malessere prodotto dallo spleen, 
nomile ,d nral. di slMnaci), cniMipiri e mal di «ino, causate da catlìvc digestioni 0 dcliolezzn. — Molli accreditali medici 
[lereiMnno pia da lanlo len pò t'uso del i'[!:!!̂ •̂T-̂ filJ\M:A ad altri amari solili a wreedecsi in casi di slmili iiicoiimli. 

t . l t i t l l t i 'TMUi da .•eriilaalì dì reliliriià OMlliel da lla|i|ireserllanzc ll„MÌeii.aii !• inr i i i Morali. 

Viagfliatovc pev P a d o v a e P r o v i n c i a sin. MJIGI DK P l l O S P B I U 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piecol» L. 2 
Esigere sull'Etichetta la firma trasversale FRATELL! BRANCA e C. 

tv uii.ti8iu,«nsi stAiAX r;ói^irii.4i).-ii',«xi»^i -«^ 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 12 Mnogio 1 8 9 2 

'f^étp AdriaMca Società VmMa 
P a d o v a - V e n é a i a 

iHiê OLgSI imiimi e ConMi 

.1 

COSXANZl autorizzati alla vendi ta da l Miutstro 
del l ' Interno (Ramo Sanitario) 

C o r ques t i medicinal i si guar iscono, r ad ica l -
m c m t ih j e J d i | le ulceri in g e n e r e e le ,goncree recenti e c roniche 
di uomo e donna, anche le più ost inate, ed in 20 0 3o giorni le arenel le , 
b iucioi i , Russi bianchi e s e g n a t a m e n t e gli s t r ingiment i uretral i di qual ­
siasi da t a 0 Ci6 01 a non è l ' inventore che Iodico, m a bensì legali c e r -
lihciiti degli eaimii mcdic i -cni rurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzett i 
di P a l m a , E , Di T o m m a s o di Napoli e di mol te altre celeb;rità med iche 
c h e si omet tono ci tare per brevità di spazio, nonché ol t re mil le lettere 
di n n p ì a z i a m e n t o di amaial i guar i t i , le t tere e certificati visibili or igi ­
n a l m e n t e metà a Par ig i Boulevard Diderot, 38 e m e t à in Napoli, Via 
ft ergel ina 6, tutti 1 giorni , dalle 9 alle 11 ani.; ed in par te fedelmente 
t rascr i t te ne l la d e t l a g h a t i s s i m a is t ruzione c h " è a n n e s s a a detti medi 
cinal i . Chi usa l'Iniezione, con temporaneamen te ai Confetti, ot t iene la 
guar ig ione con sorprendente brevità di t empo . 

A cclcic c h e ncn r a g g i u n g e s s e r o a e c m p r e n d e r e la vera impor­
t anza di tali a t tes ta t i , m a che pui b r a m a n o guar i rs i u n a volta per sem­
pre , è data locoltà di p a g a r e la cura dopo verificala la guar ig ione , me-i 
d i an t e t ra t ta t ive da ccn \ enirsi d i re t t amente ccU'inventcre Gpstanzi . 

P rezz i ' oe i r in iez icne L . 3,oo; con siringa igienica ed economicaL.3 ,5o . 
P rezzo dei confetti per chi ncn a m a l'uso dell'Iniezione, scatola d a So 
L. 3,80. Si vendono in tut te le buone farmacie del l 'universo . A Padova; 

Pon te S. Giovanui e presso la Parirtacia Camuffo Via S. Clemente , che 
n e spedisce anche in provinci i.pdiontc aumen to di cent . yS - E s i g e r e 
•sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero d e l ­
l ' inventore, 

d i ( * e ; p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 
SOCIETÀ ANONIMA - Snl i i 1'I!^')E»iIA - Siacoureale P A » 0 * « 

CAPITALE I N T E K A M E N T E visa : \T0 L. 4,000,000 
SII ùATlONli Dìiì VUATl At, 3l Maggio 1892 

A 5E se JE V © 
lì Aziiiiii.sti saldo azioni . . . . i . . . L. 

ìEAzzo di NOZZE 
Per imbellire la Cama /̂one. 

Onde far risplendere il viso <ìi affascinante bel» 
ixzt^, e per daie alle mani, alle spalle, e(l allfj 
braccia splendore abbagli.iivte. usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, clie Impaite e coniiinica la deli, 
'.iosa fraijranza e delicate tinte del (figlio e della 
vs,) Ibi un liquido igienico e lanoso E scnẑ  
avaW al mondo per preservare .- ri.lo»aro là 
bellezza della gioventìi. 

Si vende t̂ a tutti! Farniacisi; 1 etflcsi .• priiicipF.ll .TO' 
Cimieri e Pamicctiieri. I.̂ nt)ljric;i in t.nr.dra; ii.i & Ita 
«̂ wjlhemnu™ kow W'*'--1' '> 0' .ji., • finiva Vorit. 

d i re t to 3,47 a. 
» , 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn '7,69 » 

» i 'd ,44 » 
li iretto 1,11 p. 
accel, 1,21 » • 
misto 3,35 » 
diret to 5,4!) » 
omn. 8. 1 » 
acoel 10 ,20* 

4,35 a. 
6,15» 
8, 2» 
:fl,15 » 
1 1 , - » 

1,50 p, 
2,30 » 
5,10 » 
fi ,35 « 
9,16» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 !» 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5» 
onin. 12, 5 » 
diretto 2,26 p. 

s 4 , = » 
misto 4,16 » 

» 6,15 » 
dirotto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5i28 a. 
7,29» 
9,44 J> 

l l . e^ f 
1, l 8 p . 
3, 4» 
4,31» 
S,43 » 
7,41» 

U,21 » 
12, 7 » 

Padova -Vc i ' ona -MUano 

jmn. 7,39 a. 
Jlr. 9,48» 
rana. 1,33 p. 
•iiret 4,41 » 
inis 7,521> 
aeè. 12,12 a 

10,20 a.| 
il,Iti 

6,20 p, 
2,35 » 

4,20 p . U . 5» 
6, 9> 

10,FiO < 
•1,44 a I 

9.3 
f.Ver. 
6.30 a. 

dir. 11.25 p 
omn, da Ver. 
inis. 
acc. 6, a 
dir. 12.60 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 1 p. 
iHisto 6,55 » 
» 8,30 » 

(lirstto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f, Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Eov. 
1,50» 

i t l l l ano -Verona -Padova 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

10,34 » 
4 , - p . 
'3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
6,46» 
7,50» 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto(l)5,~ a."r5,5Ì a. 
6,30 » fl,~- » 

10,'6 » 12,36 p. 
1.30 p. 4 . , - » 

(2) 3,30 » 4,21 » 
5,30 » I 8 . - » 

,20 » 110.50 

V e n e z i a - P a d o v a 

nlisto(3)6, Sa7''<Ì',~A,~ 
» 6,20» U;5tì» 
» 9,20» 11,50» 
» 2,44 p, 6,18 p. 
» 4,44» 7,14» 
» (4) 7, 9» 8 ,~» 

8,12. 10,42» 
'IJ Fitto ..i Dolo al Sabiite = (2) IÌBO a Dolo il SaUto e giorni Féstlv 
(3) Da Dolo al Sabato .= (4) Da Dolo al Sabato o giorni Featlvi, i 

P a d o v a - B a s s a n o 

Mes t re -Odino 

diretto 6,15 i . 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 1 1 , 5 » 
dirètt») 2,25 p. 
misto 5,12» 

9 I) 30 » 
imn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev.' 
3,14 p. 
4,46» 
6, 6 f. Trev. 

11,30» 
2,26 a 

Bolos jna-Vadova 

diretto 2,10 a. 
omn. 6,.^ » 
tla Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mest i 'e 

misto 1,60 a. 
onm. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
1 diretto 11,16» 

omn. 1,10 p, 
! omn, 5,40 » 
da Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 »3 

Monsel ice-Legnaflo 

omn. 
omn. 
omn. 

7,26 a. I 
3,50 p. 

8,10 a.f.Leg, 
5,25p. 
8,40» 

LcBnajjo-Monsel ice 

misto 
omn. 
orna. 

7,20 a. 
10,10 » 
8,10 p. 

8,35 a. 
11,40. 
9.20 p. 

ne l l tmo-Monte l ìc l l i ina 

' 'mn. '"4M'a. 6.50 a. 
kiisto 1 20 p 3 49 p 
Dirn 6 15 p 8 18 p 

Montcl ie l luna-Bel lvnio 

•oimi'."'6,sn 11. : 8.55 p. 
omti 1 6 p 1 4 a 
onm ti 18 p ! 10 22 p 

omn. 4,62 a. 
misto 8, 6 » 

» 2,«7 p. 
omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a a o - P a d o v a 

in. .", '29"aT7,l9li~ 
. 8,37» 110,30» 

3, 2 p, 
7,13 » 

4,56 p. 
9, 6» 

P a d o v a - B a o n o H 

misto 8, — a. 
1,30 B. 
6,40 » 

9,38 a. 
3, Kp. 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 

misto 6 ,= a.i 7,38 a. 
» 10,22 » 12.—p, 
>• 4,22 p,i 0,— » . 

T rev i so -Vicenza 

omn. 5,=> a.. 7,16 a. 
» 8, 5» ;10, 3» 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

(irim. 

Ylcenza-Tit-eviso 

10,38» 
5,1 ' a. 
8,1» » 
2,40 p. 
7, 9» 

4,57 p. 
9,15 » 

V i t t o i i o -Coneg l i ano 

6,22 a.~ omn. 
misto 8,45 » 
omn. 12,—.m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Conefl l iaao-Vit toi ' io 

" s l IS ' a . omn. 7,50 a, 
misto U,-» » 

» 1, 5 p. 
omji. 3,55 » 

8,45 » 

11,32» 
1,-7 p. 
4,28 » 
9,13 » 

misto 

P a d o v a - P i o v e 

" 7, 2"a. 6,=. a. 
11,30» 
6,10 p. 

]2,3ap. 
7,12» 

P iovo -P a d o v a 

fo~~'7V28"'ii."" 
1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30 » 

Padova -Moi i t ebe l i i i na 

bmu. 4,62 a. 
miito 11 •= • 

t o p 

6,30 a. 
12 50P 
7 54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

7,10 a., 8,47 a. 
4 4 p ' 5 39 p 
8 33» 10 6» 

2) Banca Nazionale Coni» (lispoiiibilB . . . » 
31 Cassa » 
J: EfielU (li cairibìo in l'ortal'oglio . . . . » 
.VEfl'otti in Soliaieiiea » 
6j Crediti in solloreiiza degli esercizi preced. » 
7'| Sovveitzìoni su pegno ili Titoli . . . . » 
8i » » » Merci . . . . » 

Riporti » 
Vallivi tliversi i, » 
Eflelti pubblici e valori inilustrialì . . . » 
Partucipazitini diverse . . . . ' . . 
Conti ciiri-eiiii pai'antiti 
Banche e Cor-rit^poiideiiti diversi . . . 
lieiiì stabili . . . • 
Mobilio 

171 IH'posilt liberi ti custodia 
frj >. a iiartuìzia operazioni diverse . 

19, » » garanzia eiiriclit^ 
cO l>ebitori ili ...unvu TiU. 

I 
21 Spese e ta.sse ile! e. fronte oseioizio. 

1,375— 
5.682.72 

416,306.95 
8,471,179.53 

•^7,07R.U , 
127,131.21 
110,640.71^ 
204.300.— ' 
549,000.—j 
248,411.40 

4,808,224.65 
3411,00(1 — ' 
1;I9,«4.24 

3,00,j,383.97 
310,000.— 

4,000, —j 
! 18 ,7 ,J7 ,143,49 

1,078,927,.W 
,2,711,512.03 
, 662,250,— 
,3,052,400.-] 

7,405,150.13 
. i| 72,632.64 

11} ^^ le^aia^pj 
Pi< lui it i A((ni I I ( i i i i i ) i i ) o s i ( f .asos i 

' ^ « « f / v w ì I jii > la tn a a (ìomn ho eh Ih mnlfiitie l'uisalc da 1 Jipo 
ìli minio 0 ili/iHi} hi yangui Iti In r/miìilila ili rjii'^ andò cn?bri 
imo fli mi t ì a imoUt /m min t nuli nli'^'.iiin pi 1 n'i ilainadu 
cldxilì I Oli lini lowni II ',nm,in1mi 1 itmi 1111, alti 1 \i q n Iitiim 
tinse — ì e(ce'/<ìiti 1 HHÌIKI ìiiininln 1 sy pi iwi ila s i t a iiv 
lino \citoiijii in km lo Ili ima rio/n imtii (iiiimli il/insto 

"^ipvo alili ùniìtt D i ì e / l o o L d ( I f o i i ( i i i i i i o d i P c j o »« I n i s f i i . 
lìclk laiinmii r ili j osili miiniiit iiiti 

In DUI ione t B O R n i l 1 11 

— l l ' * ^ ' - ' * * ' ^ ' ^ ''1 !!'''•''" P> 'in.'ìiah. pi e.sso in Dilla P i a n c i i e M a u r o 

TOTALI. 

V ^ @ @ S V 
l Capitale Sociale I 
i Fondo ili r iserva ' 
3 Creditori in Conto Oorr. fruttif, a tassi di-

! vers i 
4 , » in Conto Corr. disp. senza Inter , j 
8 » in Conto Corr. non disponibile , I 
6; Banche e Ciifri.i:pondeiiti diversi . . . , 
7 ' El le t t i a pagare 
*! Chècjues , , ., 
9{ Vaglia in Circolazione dello Stab. more . . 

10 ; Azioiji.'-ti Conto Cedole in corso e a r r e t r a t e 

11 I>e|iiisilaiili iliver.ei 
12, Conto 'I Itoli pre..-so Terzi . . . . . . 

3 Utili lordi dot cnrroti te esercizio 
14 Riscotito del , prcoedisntG esercizio. 

TOTALB ! 

Veniìiia, IO Ghigno lSS/3. 

H- V I C K - P R U S I D E N T I S 
A. CINI 

I sindaci 
A. fi,AKEM<j - E, CAMlii.A'OVO 

A. i,a isaiica riceve danaro tu cunt,, 
c o r r . , corrispunilsiuìo l ' i n t e r e s s e '̂ '1 
2 1\2 "/o ili Ciiiito disi onil ile con l'acoll.i 

ai cori-nit ìst l di pre levare sino 
a Lire 6000 a vista, e sonni.0 

]L.26,234,826,26 

(IL. 4,000,000 — 
Il » 380,669 10 

»10,719,772,13 
!» 14,427.60 
i» 62,317.83 
» 3,290,651.40 
» 92,082.92 
» 189.— 
» 7,279.70 
» 7,460.50 

» 4,352,750.13 
» 3,(152,400.-

ING. ALWICi & C. DI MILANO 
GRANDE DEPOSITO IN PADOVA 

P K A T O DELLA V A L L E {AIÌLI A R M E N I ) 

MACCHINE AGR COLE INDOSTRIALI 
Locomobili, Trebbiatrici, Mietitrici 

Falciatrici, Svecciatìici 
Torchi, Pompe, Aratri ecc. ecc. 

B a p p r o s e n t a n t e in l> A I> O V A 

ING. GIOVANNI BRILLO - VIA CONCARIOL& J . 1651 

XD I F" F IHD A-
A T l J . N f l A l f A < OVUniA D L L IMARSALA l i OHIO < 

177,166,45 
77,759.S.O 

14,194,181.08 

» 7,405,150.13 

» 204,925,9.") 

L. 26,234,826.26 

Sorinln il'Alenici!y(iziOTìI nniììie a qiinla lis.in coniro i lìanrii doir 
I N C E N B I O , GKANDiNI'l e MOItTALl ' IVl del ISKSTIAME, 
aiilii'i'tz.iita iit.ll il'. OùTi'i-iin. haì^xtndo^l svilo spli'inilini vnììo ofle-
ìivlo lo ,sro>\so nnno colf ni'i'i' pagato. 1n VII ni nptlcijjiisionc, 
tvllì i suoi mimi-rosi sinistri al lUU "i„ — rnlenih- quest'anno di 
alliivgiire mnninorìne'nle, la ni'ei'a itelta si>n Azicpiln ; moliroper 
imi, col presente Avvisa,'' lU'-HeerOG in. coitesin c.illii il'vn inte.li.i- 
gente Uiipj,resenliin.te. al riuale verrà corii^rùsh, vnn. lauta prnr-
vigiove e sttpennio wensite, purctiè ctispoiiga ni ricrola eituzinne 
a gii'iinzia del sno operato. 

involgersi alla sede della .Società in C i ' e i n o i i a . 
Il Direttore Oenernie tì. ROZZI 

I i t t-.i v i i m o l i I L O U I O t C di AlAU^Al A ) i n i u l t i i c t 
II! hiiiiisi) l i n o otiiuiiiiiio n o l o m lu l t i li | i i l i di 1 tuoni lo 

Iti ( o s l t i t l i i ipli s i o t s i I Iti i \ \ ' i l i i i i l p u h l i l n o ili n o n 
p i „ - i i t uiHiL Mit i l t H o t 1) del vini M I Ltiti , ' p t su n o i i M 

|H 1 le l itllM, 11 lt>l l le 
Ni i Icnijio s tesso non p o l i n d o e non duvc tn lo I isci lu un 

ptinili pli ibitsi e le h l s i l u i / t ini fin il iiiiiiooi " i " i n c l n l l o i i 
i coiis mi i l i i i i s u i / i nciiiiui nu p i u i i i i i L i i Ui l iiUiiiiu i' 
h i i i i l iLio del i is | ) i i i i i i i i liti ih 11 Hi l l tilt (Il | iosi/ii IH p u 
Tj,i| cul l i lo I In (I l imi 

(Jiit liisoBint n i iov i tn i i ' t i lo in i l t i ' r i ' in j.;iiniMiii il pti'-'blien stil lo 
s|iiiri;in 01 UH Vino ilftlii iMarsabi. clic vi. IIL: messo iti ei.iu-
tiicfein ilallit d i l l a FI .OUIO e C. (Il VIC.^EZIA. 

QilesLi ilillii. oli.' iioii Ila iiitlia di e mn' IN.il r|iirll:i (lì 
Miustilu, |iriiliil;ii.i.ii i leU'uiiioiii i i i i i i , fa cii eo'uiT, per l i i l ln il 
Venclii liei l i s l ie i soitiiyliiiiill a (|tielli ildlii i;,is,\ .sii;ii.i,v>,i; e 
iiHilli eoitipriinu il suo vino i e l l a lldtieiit di in i | i i is taie il 
ri ))iil.itii prUiloUi) del la 

l ' A T T O I U A M q i V l O e C d i M A l i S A L A 

l 'erciii ; ti pubb l i co in.ti etida ut qiieslu yressel i ino i m i r e , 
si i ivverl i .no litiovititietile i cumpr t i lo r i elle i lebbunu l'iliitla/'o 
iliiiiltinqiiu b. lli,nltii s l u n i i l a del la e a r ' a erigiiiiiU! 

F L O B I O e G. M A U S A L A 
col ilisiiiitivi) del L e o n e e le parole M a r c a d i l ' u b l i r i f i i d e ­
p o s i t a t a . Alleile i lii.^ti por tano bi iiiaieii dei lee im e la eb ie -
sura ili latiti eoli ont io il eei-iilical" iroritiiiie e bi liitua iieirAiii-
niitiistiatiifH ilelbi l ' titioiiii, O . O o i ' d o n . 

lìisujiiia aticlie Kimi'i-liiisi diii bil.si viiiK!;ialtiii elie si ( resen-
liiiio tiiiiiu jnciii'ieiili di liti Casti F lor io 

La Gusti Siciiiaiiii , pe r u l n u u l m e , yjreiivsisa l'oii iM'ttiliirc 
p rop r i a lirtnii a Itillt i situi eor r i sponi lc t i t 
viaiteiiilufi. 

l 'ai r ivo del suoi 

A T T E N T I A L I A C O M i n i A D E L M A U S A L A l ' L O R I O I 

f 

superior i con t r e Rinvili di p re - I lia e per l 'Estero, 

II Direttore 11 Capo Contabe 
A. BKSuZZl A. FACOANONI 

Fa auticipazioui sopra depositi ili 
Carte pubbliche, va lor i 1 dustr ia l i e 
sopra Merci. 

Riceve valori in semplice custodia 
Uilaseia lotterò di c red i to per l ' I t a -

3»;. sei 

avviso, 
pei somme vincolato oltre I 
mesi. 

Kei veistiuieiili \eiiftoiio ticeeliale co­
me iniiiietat II) le (ìilole seadutit e pji-
iiabili tu V(iU'/i;i. ijoiiibi* le cedole del 
titoli di Rei.diia 3"|„ scatleiiti a 1 gen­
naio 1892. 

iill inttores.si sono tiotti da ritenute 
e eapitalizfatuli bentesualmenle. ( 

Sconta tlleiti camUaii a une Qnre I correntisti. 
Uno ftllii fcadouxa di sei itesi 1 

S'iucarica il'eseguire gratis il paizu-
meulo delle pubbliche imposte per cbiitii 
dei, propri euneiitisli. 

S' incarica dell' incasso e pagameiile : 
ili cambiali e coupous in Italia «d a|. ; 
l'fotero. ; 

S' iiiearica per conto terzi dell'ac- ' 
quisto e vendita di fondi pubblici. 

K.sesiuitce oftiii operazicne di Banca. 
Fa il servizio di cassa i/rattt ai 

PREMIATA SOCIETÀ BAI,NFARE DI 

. ^ ; V I C ( l - V K T K M » L O 
NEI , T R E N T I N O 

Aeiititì Nat i ival i , Arsenica l i , F e m i i j i n o s e , Baiiieiclie. 
Stabi inieiiti) di Lev lco njin-ln da I, maiitiio a I. oltnln-e. Med'cii ili-

retiore sin. l'oli, Kr.iA SAHTOIÌI. Il buliiile tfii.iiiiiiiieuMi ,\i|iiii» ili Vetriolo 
d'it iC>gittgno ni i. sellernlire, Me.ltco ..ireiture bror. b'OKTrN'A'rob'UATiNI,, 

l'epiisiii lìutieiitli ileli'tjcqiiti ila biliila e ibi binttid — pei kiinni pui....su, 
il sî Miur C. Oiitrj'OM Trento, pee lesio ib l.ìiirepii, .Ameni'n. eee. siuiiur 
S. IJKOAli, .lasmnirgnllslru^si', j Ticii'iiH. Per u.lenuri nd'oriiinziiuiì rn 
viil '̂ursi alla DIKEZI.JNI.; npJLLA SOWIÌT.Ì. 

Pacova, 1892. Prom. Tip Sacchetto 

ElULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

con GLI€Er>lNA ed IPOFOSFITI 
di CALCE e S O D A 

Tre Tolte più efficace dell'olio di fegato sem­
plice senza nessuvi» ùel siiol Inconveiuenti. 

S A P O B É G R A D E V O L E 
FACILE OIGESTIO'NE 

I! Ministero dBU'lntcrno con sua tleclsione 16' Itiglio ISSO, 
jèhtUn il parere di maasimadel Consiglio Superiore di Saoità, 
peniieite la vendita delPISmulsioue S c o t t . 

lTsÌ9i solamente !« genuina EMULSIONE! SCOTT 
preparota dai Cliimiei SCOTT & BOUflfE. 

»*« SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE «w 
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